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Elaborato 1
Quadro sinottico delle relazioni esistenti tra pianificazioni di 

tutela e di ambito





Elaborato 1.3.1_ver_2010_stampa.xls Liguria

ACQUE SUPERFICIALI INTERNE

ATO  Genova ATO  Savona ATO  Imperia ATO  La Spezia ATO  Genova Importo Interventi 
Piano [€] ATO  Savona Importo Interventi 

Piano [€] ATO  Imperia Importo Interventi 
Piano [€] ATO  La Spezia Importo Interventi 

Piano [€]

Dir. 2000/60/CE 
"stato buono" 
entro il 2015

D.Lgs. 152/99 art. 5 
"stato sufficiente" 
entro 2008 e "stato 
buono" entro 2016

ADB Reg. = obiettivi 152/99;  ADB Interr. 
Magra = ob. 152/99; ADB Po = 
concentrazioni massime ammissibili BOD 
COD Azoto ammoniacale e E. Coli come 
d.lgs. 152/99

PTA Regione Toscana; 
PTA regione Piemonte; 
Agenda XXI Regione 
Liguria

D.Lgs. 152/99 
art. 5  "stato 
sufficiente" 
entro 2008 e 
"stato buono" 
entro 2016

1. Prosecuzione monitoraggio 
ex d.lgs. 152/99;                     
2. Miglioramento delle reti 
fognarie, adeguamento degli 
scarichi e dei depuratori;        
3. Rinaturalizzazione degli 
argini.

FOGNATURA E DEPURAZIONE (Breve/Medio): 
Estensione e completamento reti fognarie.  
FOGNATURA E DEPURAZIONE (Lungo): 
Individuazione materiali incompatibili con il trasporto 
delle acque potabili e individuazione perdite delle 
reti.

FOGNATURA E DEPURAZIONE:   1. 
Assicurare la depurazione, in conformità alla
normativa, di tutti i reflui collettati;  2. 
Completare, ove necessario o possibile, i 
collettamenti mancanti;  3. Attuare, ove 
necessaria ed utile, una separazione delle 
reti miste esistenti (in particolare ove devon
essere realizzati nuovi depuratori);  4. 
Assicurare la funzionalità nel tempo dei 
sistemi fognario-depurativi.

FOGNATURA E DEPURAZIONE: Ridurre 
le rilevate criticità delle esistenti 
infrastrutture con particolari 
carenze/inefficienze; nuove opere integrativ
e estensione delle reti ad aree non ancora 
servite dal sistema fognario; realizzazione di 
nuove opere di completamento, migliorie e 
ampliamenti degli impianti esistenti di 
depurazione, nonché, per le aree trattate in 
maniera insufficiente o addirittura totalmente
scoperte, la localizzazione e il 
dimensionamento di massima dei nuovi 
depuratori.

FOGNATURA:  1. Estensione della 
copertura del servizio di fognatura; 2. 
Conservazione delle reti;  3. Conservazione 
dei pompaggi; 4. Distanza minima dello 
sbocco delle pubbliche fognature nelle aque 
di transizione e nel mare secondo le 
indicazioni della L.R. 43/95.  
DEPURAZIONE: 100% abitanti serviti dal 
servizio di fognatura; 2. Adeguamento ed 
estensione dei livelli di trattamento reflui; 3. 
Conservazione degli impianti;  4. 
Raggiungimento del maggio grado di 
sfruttamento degli impianti (AE attuali/AE 
progetto < 100%); 5. Sistema di 
telecontrollo.

FOGNATURA E DEPURAZIONE: 1. 
Completamento della rete fognaria, per 
una percentuale di territorio stimata attorno
al 30%; 2. Rifacimento della rete fognaria, 
per una percentuale di territorio pari al 
30%; 3. Realizzazione di un percorso 
diverso, laddove ci sia rischio di eventi 
naturali; 4. Ammodernamento e 
adeguamento di alcuni impianti a servizio 
del territorio del Comune di Genova e dei 
Comuni ad esso adiacenti; 5. Costruzione 
di Impianti adeguati in agglomerati con più 
di 15.000 AE in cui attualmente gli scarich
di pubblica fognatura sono recapitati 
direttamente in mare senza alcun 
trattamento o con un solo pre-trattamento; 
6. Ristrutturazione, ammodernamento o 
nuova installazione per varie situazioni 
nell'entroterra che presentano impianti non 
autorizzati o insufficienti per il rispetto dei 
limiti di legge.

FOGNATURA: 
66.050.000  
DEPURAZIONE: 
146.158.117

FOGNATURA E DEPURAZIONE: Priorità è 
l'adeguamento a norma della depurazione, ove ciò sia 
ancora mancante, in particolare nel ponente, dove il 
problema riveste particolare gravità ed urgenza.  
DEPURAZIONE: 1. Aggregazioni ampie nella zona 
costiera, con elevata densità di popolazione, su impianti 
esistenti, verificando le possibilità di ampliamento; nel 
comparto padano, invece, mantenere gli impianti separa
di modesta dimensione, attesa la maggio dispersione 
insediativa.  2. Realizzazione di nuovi impianti;  3. 
Completa rinnovo degli impianti esistenti; 4. Adeguamen
delle fosse Imhoff.  FOGNATURA: 1. Collettamenti 
conseguenti ai nuovi schemi di depurazione; 2. 
Completamento degli allacciamenti, nella misura in cui 
ciò sia possibile, in dipendenza della distribuzione 
territoriale delle utenze.; 3. interventi puntuali indicati dai 
Comuni;  4. Rinnovi rete fognaria nella misura del 5-10 
per cento delle lunghezze delle reti esistenti; 5. Interventi 
di separazione delle reti nei comuni in cui sia stata 
dichiarata una non trascurabile percentuale di fognatura 
mista, con priorità ove tale percentuale sia molto alta, ov

FOGNATURA:             
130.424.000   
DEPURAZIONE: 
123.420.000

FOGNATURA E DEPURAZIONE: 1. Piccola 
infrastrutturazione consistente principalmente 
in revamping impianti di depurazione, ordinaria 
manutenzione delle reti e degli impianti, piccole 
condotte di raccordo a vasche Imhoff e a 
depuratori esistenti, manutenzioni straordinarie
nuove condotte ed estensione delle esistenti, 
costruzione di vasche Imhoff...                          
2. Grandi infrastrutture: Costruzione di un 
collettore fognario in grado di raccogliere i reflu
delle varie utenze della valle Arroscia che 
attualmente scaricano nel corso d'acqua; 
costruzione di un impianto di depurazione di 
potenzialità di circa 3.900 AE; Alternativa alla 
costruzione del depuratore, allaccio all'impianto 
di Albenga; Costruzione di un collettore 
fognario nella valle del torrente Impero;   

1. Piccola 
Infrastruttura: 
FOGNATURA:  
192.821.734,67 
DEPURAZIONE:  
56.458.020,20    2. 
Grande infrastruttura: 
collettore valle 
Arroscia 
4.000.000,00 circa; 
Impianto depurazione 
750.000 circa e 
collettamento torrente 
Impero circa 
1.500.000

FOGNATURA: 1. Interventi di adeguamento 
delle reti fognarie secondo i dettami del d.lgs. 
152/99 e della dir. 91/271/CEE;  2. 
Realizzazione di condotte per il completamento 
del servizio (rispetto alla popolazione non 
servita); 3. Realizzazione condotte per 
incremento della popolazione ed espansione 
delle aree urbanizzate; 4. Sostituzione condotte 
vetuste, ovvero in cattivo stato di manutenzione 
o perchè realizzate con materiali non appropriat
5. Manutenzione ordinaria e straordinaria;  
DEPURAZIONE: 1. Realizzazione nuovi 
impianti di depurazione (Comuni di Levanto e 
Bonassola); 2. Realizzazione condotta di scaric
a mare; 3. Manutenzione ordinaria e 
straordinaria impianti esistenti; 4. Sistema di 
telecontrollo impianti di maggiore dimensione 
(>5000 AE).

FOGNATURA: 
76.320.023              
1. Nuove Opere: 
51.693.538;    2. 
Manutenzione 
straordinaria: 
24.626.485  
DEPURAZIONE: 
40.226.915              
1. Nuove Opere: 
3.682.233; 2. 
Manutenzione 
straordinaria: 
36.544.682

Dir. 
91/676/CEE

Allegato 6 D.lgs. 
152/99 (Aree 
sensibili)

L.R. 43/95 Determina i 
limiti da rispettare 
solamente a livello dello 
scarico

ADB Reg. = Abbattere i carichi inquinanti di 
azoto di origine diffusa; opportunità di 
costruire fasce tampone boscate riparie dalla 
capacità filtrante e denitrificante attorno al 
reticolo idrografico;  ADB Interr. Magra = 
Misure ed azioni volte a diminuire la 
concentrazione di nitrati ad esempio tramite la 
realizzazione di fasce tampone boscate ripari
e la promozione della costituzione di 
ecosistemi filtro nel tratto finale delle 
fognature;

PSR Regione Liguria 
(Protezione acque da 
infiltrazione nitrati da 
fonti agricole); PTA 
Regione Toscana; 
Agenda XXI Liguria; 
PsE (progetto di Piano 
Stralcio per il controllo 
dell'Eutrofizzazione).

Protezione dei 
corpi idrici 
dall'inquiname
nto dovuto 
alla presenza 
di azoto

1. Individuazione aree 
sensibili;                                 
2. Definizione concentrazioni 
massime ammissibili di nitrati;
3. Disciplina delle tecniche 
agricole;                            4. 
Creazione di fasce tampone 
boscate riparie.

Dir. 
91/271/CEE

Allegato 6 D.lgs. 
152/99 (Aree 
sensibili)

L.R. 43/95 Determina i 
limiti da rispettare 
solamente a livello dello 
scarico

ADB Reg. = Ottimizzazione buone pratiche 
agricole per contrastare le concentrazioni di 
fosforo totale; opportunità di costruire e 
mantenere fasce tampone boscate riparie 
dalla capacità filtrante e denitrificante attorno 
al reticolo idrografico;  ADB Interr. Magra = 
Misure ed azioni volte a diminuire la 
concentrazione di nitrati ad esempio tramite la 
realizzazione di fasce tampone boscate ripari
e la promozione della costituzione di 
ecosistemi filtro nel tratto finale delle 
fognature; ADB Po = Linee di intervento e 
concentrazioni massime ammissibili di fosforo
totale attraverso il PsE.

PTA Piemonte; PTA 
Regione Toscana; 
Agenda XXI Liguria; 
PsE (progetto di Piano 
Stralcio per il controllo 
dell'Eutrofizzazione).

Protezione dei 
corpi idrici 
dall'inquiname
nto dovuto 
alla presenza 
di fosforo

1. Individuazione aree 
sensibili;                                  
2. Definizione concentrazioni 
massime ammissibili di 
fosforo totale;                     3. 
Disciplina delle tecniche 
agricole;             4. Creazione 
di fasce tampone boscate 
riparie.

Dir. 98/83/CE 
(qualità acque 
uso umano); 
Dir. 
80/778/CEE; 
Dir. 2000/60/CE 
Art. 4

All. 2 sez A. D.lgs. 
152/99; Art. 21 
D.lgs. 152/99; 
Accordo 12/12/02 
(Linee guida per la 
tutela delle acque 
destinate all'uso 
umano); D.lgs. 
31/2001.

L.R. 43/95 Dispositivi 
per il controllo qualitativo 
dei corpi idrici utilizzati 
come fonte di acqua 
destinata al consumo 
umano. Prevede speciali 
misure per le aree 
protette.

ADB Reg. = Mantenimento o raggiungimento 
per i corpi idrici ad uso idropotabile gli obiettiv
di qualità per specifica destinazione di cui 
all'all. 2 d.lgs. 152/99 e Misure di salvaguardia
per le aree protette;  ADB Interr. Magra = 
Obiettivi di qualità per specifica destinazione 
ex artt. 4 e 6 d.lgs. 152/99. Tutela qualitativa 
delle risorse idriche utilizzate a scopo 
idropotabile, mediante la definizione di aree di 
rispetto attorno ai punti di captazione ai sensi 
dell'art. 21 d.lgs. 152/99.

PTA Regione Toscana; 
Agenda XXI Liguria.

Tutela delle 
risorse idriche 
superficiali ad 
uso 
idropotabile

1. Misure idonee al 
raggiungimento e 
mantenimento di una elevata 
qualità delle acque;                 
2. Stabilire linee guida per 
l'individuazione e la tutela 
delle aree di salvaguardia 
descrivendo il criterio con cui 
tracciare le perimetrazioni 
attorno alle captazioni o alle 
derivazioni;                  

ACQUDOTTO (Breve/Medio): Individuazione 
materiali incompatibili con il trasporto delle acque 
potabili e individuazione delle perdite nelle reti; 
ACQUEDOTTO (Lungo): Attuazione Piani di 
monitoraggio di ricerca  delle perdite delle reti e 
attuazione interventi adeguati; ACQUEDOTTO 
(Breve/Medio): Studi di fattibilità e di impatto 
ambientale e sociale di uno o più nuovi invasi. 
Eventuale ampliamento di invasi esistenti; 
ACQUEDOTTO (Lungo): Progettazione e 
realizzazione di nuovi invasi; ACQUEDOTTO 
(Breve/Medio): Individuazione aree con assenza di 
contatori; ACQUEDOTTO (Lungo): Installazione 
contatori in tutto il territorio dell'ATO; 
ACQUEDOTTO (Breve/Medio): Studi su tipologia, 
caratteristiche, stato di consistenza dei 
potabilizzatori; ACQUEDOTTO (Lungo): 
Sostituzione progressiva, ove possibile, dei cloratori 
ad ipoclorito, valutando la possibilità di introdurre 
raggi UV.

ACQUEDOTTO: 1. Risolvere i problemi 
localizzati di approvvigionamento idrico;  2. 
Completare, ove possibile, gli allacciamenti 
alla rete acquedottistica;  3. Ridurre la 
vulnerabilità del sistema di 
approvvigionamento;  4. Assicurare la 
funzionalità nel tempo dei sistemi 
acquedottistici.

ACQUEDOTTO: 1. Valutare disponibilità di 
nuove risorse idriche anche mediante opere 
di grande respiro a valenza provinciale 
completa, nonché le soluzioni di 
approvvigionamento più convenienti; 2. 
Completa riorganizzazione del sistema di 
adduzione del comprensorio acquedottistico
al fine di pervenie alla possibilità di servire, 
mezzo di grosse infrastrutture, gran parte 
delle utenze presenti: centralizzazione delle 
captazioni, potabilizzazione centralizzata, 
raggruppamento di captazioni e 
distribuzioni, meggiore uniformità 
dell'erogazione del servizio sul territorio.

ACQUEDOTTO: 1. Copertura totale del 
servizio 100% residenti; 2. Dotazione idrica 
ottimale (250 o 400 l/ab/g. per residenti e 
200 l/ab/g per i fluttuanti); 3. Conservazione 
delle reti; 4.Sostituzione di tutte le tubazioni 
di cemento amianto; 5. Volumetria serbatoi 
(18 ore sulla portata media giornaliera);  6. 
Riduzione delle perdite medie delle reti di 
distribuzione (20% dell'immesso in rete); 7. 
Copertura rete di telecontrollo (60% della 
lunghezza totale della rete); 8. 
Conservazione delle opere di presa;  9. 
Conservazione degli impianti di 
potabilizzazione; 10. Conservazione dei 
serbatoi; 11. Conservazione dei pompaggi; 
12. Misurazione puntuale dei volumi erogati 
mediante contatori.

ACQUEDOTTO: 1. Adeguamento e 
rinnovamento delle infrastrutture (interventi 
tesi al miglioramento tanto 
dell'approvvigionamento quanto della 
distribuzione, con particolare evidenza 
della riduzione delle perdite).   2. 
Ottimizzazione dello sfruttamento e della 
distribuzione della risorsa idrica 
(manutenzione, potenziamento, 
installazione di contatori). 3. Miglioramento 
della scarsa interconnessione fra i vari 
sistemi acquedottistici.

ACQUEDOTTO: 
137.927.750

ACQUEDOTTO: 1. Interventi specifici a livello comunale 
intesi all'eliminazione delle sittuazioni di emergenza 
idrica; 2. Estensioni di rete nei casi in cui non sia 
assicurato il 100% di allacciamento, con esclusione delle 
case sparse; Interconnessioni di rete per eliminare la 
vulnerabilità dell'approvvigionamento idropotabile, nonch
per far fronte a piccoli guasti, mediante adeguamenti dei 
volumi dei serbatoi, in modo da assicurare un invaso di 
almeno 250 litri per abitante nei comuni interconnessi e 
di 500 litri per abitante nei comuni non interconnessi; 3. 
Ispezioni ed interventi delle reti con riparazioni 
quantificate in 2 - 4 per km, in base all'obsolescenza, 
rinnovi sulle tubazioni in misura del 5-10 per cento della 
lunghezza di quelle stimabili come obsolete o 
dimensionalmente non ottimali, manutenzioni 
straordinarie sugli impianti sulla base del loro stato di 
conservazione;  4. Integrale eliminazione delle condotte 
in eternit e sostituzione delle medesime con quelle in 
ghisa (> 140 mm) o in PEAD (<140 mm.);  5. Interventi 
di telecontrollo di reti ed impianti;  6. Adeguamento dei s

ACQUEDOTTO: 
85.996.000

ACQUEDOTTO: 1. Piccole infrastrutture: 
principalmente ordinaria e straordinaria 
manutenzione, realizzazione di derivazioni e 
potenziamento delle reti di allaccio alla rete 
della grande infrastruttura di cui al punto 2.   2. 
Raddoppio dell'acquedotto del Roja: posa di 
una nuova condotta, dalla captazione sul fiume 
Roja sino ai confini con la provincia di Savona, 
sul sedime ferroviario in dismissione, e 
l'interconnessione di tutti i centri di utenza post
sulla costa a questa nuova condotta (in acciaio
con diametro tra 1000 e 700 mm., per una 
lunghezza complessiva di 51 km)   3. 
Creazione di un nuovo invaso sul torrente 
Argentina e la relativa connessione 
all'acquedotto del Roja e la captazione di parte 
delle acque del torrente Tanarello (con capacit
di 7 milioni di mc, connesso all'acquedotto del 
Roja mediante condotta di 26 km con diametro 
di 600 mm.

1. Piccola 
infrastruttura: 
ACQUEDOTTO: 
29.720.730   2. 
Grande infrastruttura: 
ACQUEDOTTO: 
circa 40.000.000

ACQUEDOTTO: NUOVE OPERE 1. 
Potenziamento del serbatoio di Sarzana (da 
3000 mc a 5000 mc); 2. Potenziamento 
acquedotto SAT Ressora 1; 3. Potenziamento 
pozzi (terebrazione di 3 nuovi pozzi per 
aumentare la stabilità dell'approvvigionamento 
idrico della bassa Val di Magra);  4. 
Realizzazione di un nuovo invaso (Val di Vara) e 
relative adduttrici;  5. Realizzazione di un nuovo 
acquedotto con relativo impianto di captazione; 
6. realizzazione di un sistema di collegamento 
fra tutte le aree pozzi mediante vasche di 
sconnessione idraulica e relative condotte da 
realizzare per la distribuzione verso i relativi 
acquedotti e verso analoghe vasce previste nell
altre aree; 7 MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA: 1. Opere di presa; 2. 
Impianti di sollevamento acque potabili; 3. 
Impianti di potabilizzazione; 4. Condotte di 
adduzione e distribuzione; 5. Serbatoi.

ACQUEDOTTO: 
116.887.318            
Nuove Opere: 
25.490.119   
Manutenzione 
straordinaria: 
91.397.199

All. 2 sez B. D.lgs. 
152/99

ADB Reg. = Mantenimento o raggiungimento 
per i corpi idrici a destinazione vita pesci  gli 
obiettivi di qualità per specifica destinazione d
cui all'all. 2 d.lgs. 152/99;  ADB Interr. Magra 
= Obiettivi di qualità per specifica 
destinazione ex art. 6 d.lgs. 152/99. Tutela 
qualitativa dei corpi idrici destinati alla vita dei 
pesci.

PTA Regione Toscana; 
Agenda XXI Liguria.

Tutela dei 
corpi idrici a 
destinazione 
vita pesci

1. Mantenere o rendere idone
alla vita dei pesci le acque 
designate a questa funzione

Dir. 
91/271/CEE 
(Livello 
trattamento 
reflui in 
relazione alle 
dimensioni 
agglomerati 
urbani).              
Dir. 
91/676/CEE 
(trattamento 
acque reflue 
agricole)

Delibera 
Interministeriale del 
04/02/77 (norme 
tecniche generali 
per l'installazione e 
l'esercizio di impiant
fognatura e 
depurazione). Legge
36/94; D.lgs. 
152/99.

L.R. 38/82 art. 23 
(scarichi che non 
recapitano in pubbliche 
fognature); L.R. 43/95

ADB Reg. = Migliore gestione degli scarichi 
con particolare controllo per gli scarichi 
industriali e per le zone agricole;  ADB Interr. 
Magra = Elaborazione di una disciplina degli 
scarichi;                           ADB Po = 
Raggiungimento e mantenimento delle 
concentrazioni massime ammissibili per 
carichi inquinanti (BOD, COD, Azoto 
ammoniacale) per le stazioni strategiche.

PRRA Liguria; PSR 
Liguria; PTA Toscana; 
PTA Piemonte; Agenda 
XXI Liguria.

Raggiungimen
to e 
mantenimento 
delle 
concentrazion
i massime 
ammissibili 
per i carichi 
inquinanti

1. Definire i valori di 
concentrazione massima 
ammissibile dei carichi 
inquinanti nei corsi d'acqua;   
2. Definire i valori limite di 
emissione in relazione agli 
obiettivi di qualità del corpo 
recettore ed alle cadenze 
temporali indicate;                  
3. Definire il livello di 
trattamento a cui sottoporre i 
reflui in base all'ubicazione ed
alle dimensioni degli 
agglomerati in modo da 
diminuire l'inquinamento 
derivante da fonte puntuale.

Dir. 2000/60/CE 
Allegato X;   VII 
Programma 
d'azione per 
l'ambiente della 
CE; Proposta di 
Regolamento 
2003/0333 
(inquinanti 
organici)

D.lgs. 152/99 All. 1; 
DM 367/2003 L.R. 43/95

ADB Reg. =Fissa i controlli e i monitoraggi 
delle matrici ambientali ed un controllo del 
percolato degli scarichi domestici ed 
industriali su tutto il bacino ove sono 
riscontrabili concentrazioni elevate di 
sostanze pericolose.

Agenda XXI Liguria.

Tutela 
dall'inquiname
nto da 
sostanze 
pericolose

1. Fissare i controlli ed i limiti 
da rispettare entro il 2008 ed i
2015 per i principali inquinanti
pericolosi.

Dir. 91/156 
(prodotti 
riciclabili); VII 
Programma 
d'azione per 
l'ambiente della 
CE.

DM 471/99 
(Bonifica siti 
inquinati-limiti di 
accettabilità 
contaminazione 
acque superficiali);   
D.lgs. 22/97 
(gestione RSUi, 
rifiuti pericolosi, 
imballaggi)

L.R. 24/91 (Misure 
urgenti per l'emergenza 
idrica per la raccolta e lo 
smaltimento dei RSU);    
L.R. 43/95

ADB Interr. Magra = Misure atte a prevenire 
l'inquinamento proveniente da siti inquinati da 
bonificare e delle aree di cava in particolare, l
cave di calcari nella bassa Val di Vara.

PSR Liguria.

Tutela e 
prevenzione 
dall'inquiname
nto 
proveniente 
da siti adibiti a 
discarica RSU 
e siti da 
bonificare

1. Adottare misure sia per lo 
smaltimento dei rifiuti che 
misure intese a limitarne la 
produzione;                             
2. Bonifica dei siti inquinati 
disciplinando i limiti di 
accettabilità della 
contaminazione delle acque 
superficiali.

VII Programma 
d'azione per 
l'ambiente della 
CE; Direttiva 
Habitat; 
Direttiva 
2000/60/CE.

D.lgs. 152/99 
(rinaturalizzazione 
corsi d'acqua)

Agenda XXI Liguria.

Mantenimento 
e ripristino 
degli 
ecosistemi e 
della capacità 
di 
autodepurazio
ne dei corsi 
d'acqua

Tutela qualitativa dei corsi 
d'acqua:                       1. 
Misure atte a mantenere il 
DMV;                    2. Misure 
ed interventi volti alla 
rinaturalizzazione dei corsi 
d'acqua;                              3. 
Applicazione dell'IFF in modo 
da poter tenere presente le 
condizioni complessive 
dell'intero alveo bagnato.

Interventi PdA (ATO)Obiettivi PdA (ATO)
Obiettivi 
Europei Obiettivi Nazionali Obiettivi Leggi 

regionali Obiettivi ADB
Obiettivi altre 
Pianificazioni e 
programmazioni

Obiettivi PTA Interventi PTA
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Direttiva 
Habitat;          
Direttiva 
79/409/CEE 
(conservazione 
tutte specie di 
uccelli viventi 
naturalmente 
allo stato 
selvatico 
attraverso la 
individuazione 
delle Zone 
aProtezione 
Speciale ZPS).

DPR 357/97;            
DM 03/09/2009 
(linee guida per la 
gestione dei siti 
Natura 2000)

L.R. 646/2001 (Misure di
salvaguardia per i Siti di 
Importanza Comunitaria 
(SIC) e Zone di 
Protezione Speciale 
(ZPS);   DGR 270/2000 
(individuazione delle 
ZPS)

Salvaguardia 
SIC e ZPS

1. Individuare misure per 
prevenire e ridurre 
l'inquinamento delle zone di 
interesse comunitario

VII Programma 
d'azione per 
l'ambiente della 
CE.

Legge 36/94;   
D.lgs. 152/99;   DM 
185/03 (norme 
techiche riutilizzo 
acque reflue)

L.R. 43/95

ADB Reg. = Misure da adottarsi per il 
miglioramento della "buona pratica agricola"; 
Azioni per garantire una gestione ottimale 
della risorsa idrica, assicurando la sua 
conservazione, il suo risparmio ed il suo 
riciclo, ove possibile.

Strategia d'azione 
ambientale per lo 
sviluppo sostenibile in 
Italia; PRRA Liguria; 
PSR Liguria; Agenda 
XXI Liguria.

Sviluppo 
sostenibile

1. Sviluppo agricoltura eco-
compatibile;                    2. 
Rinnovamento tecnologico 
delle reti di distribuzione;        
3. Riutilizzo delle acque 
reflue.

D.lgs. 152/99 
(controllo e 
monitoraggio PTA)

ADB Reg. = Per tutti i bacini che devono 
mantenere le condizioni attuali sarà sufficient
proseguire il monitoraggio di controlli; mentre 
per quanto riguarda alcune ristrette relatà, la 
presenza di concentrazioni rilevanti di Pb, Fe 
e Mn ed altri metalli pesanti, inducono a 
prevedere la necessità di studi sui valori di 
fondo naturali. per altri corpi idrici si devono 
prevedere invece dei veri e propri piani di 
risanamento o di bonifica che prevedono 
specifici monitoraggi di sorveglianza.

Controllo e 
monitoraggio 
per verifica 
degli 
interventi 
previsti

1. Consentire di verificare la 
distanza dagli obiettivi 
prefissati dal PTA ed 
indicherà le azioni correttive 
per limitare gli impatti inattesi.
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ACQUE SOTTERRANEE

ATO  Genova ATO  Savona ATO  Imperia ATO  La Spezia ATO  Genova Importo Interventi 
Piano [€] ATO  Savona Importo Interventi 

Piano [€] ATO  Imperia Importo Interventi 
Piano [€] ATO  La Spezia Importo Interventi 

Piano [€]

Dir. 2000/60/CE 
"stato buono" 
entro il 2015

D.Lgs. 152/99 art. 5 
"stato sufficiente" 
entro 2008 e "stato 
buono" entro 2016

ADB Reg. = obiettivi 152/99;               ADB 
Interr. Magra = ob. 152/99

PTA Regione Toscana;  
Agenda XXI Regione 
Liguria

D.Lgs. 152/99 
art. 5  "stato 
sufficiente" 
entro 2008 e 
"stato buono" 
entro 2016

1. Prosecuzione monitoraggio 
ex d.lgs. 152/99;                     
2. Miglioramento delle reti 
fognarie, adeguamento degli 
scarichi e dei depuratori.

Dir. 
91/676/CEE

AllegatI 6 e 7 D.lgs. 
152/99 (Aree 
sensibili)

L.R. 43/95 Determina i 
limiti da rispettare 
solamente a livello dello 
scarico

ADB Po = Linee di intervento e concentrazion
massime ammissibili di fosforo totale 
all'interno del PsE.

PSR Liguria; Agenda 
XXI Liguria.

Protezione dei 
corpi idrici 
dall'inquiname
nto dovuto 
alla presenza 
di nitrati

1. Individuazione aree 
vulnerabili;                              
2. Definizione concentrazioni 
massime ammissibili di nitrati;
3. Disciplina delle tecniche 
agricole.        

Dir. 
91/271/CEE D.lgs. 152/99

L.R. 43/95 Determina i 
limiti da rispettare 
solamente a livello dello 
scarico

Agenda XXI Liguria.
Protezione 
dall'inquiname
nto da fosfati

1. Disciplina delle tecniche 
agricole;                                  
2. Controllo da effettuarsi ogn
due anni, nelle Province di 
Imperia, Savona e Spezia al 
fine di trovare la presenza di 
fosfati provenienti 
principalmente dall'utilizzo di 
fitosanitari.        

Dir. 98/83/CE 
(qualità acque 
uso umano); 
Dir. 
80/778/CEE; 
Dir. 2000/60/CE 
Art. 4

D.lgs. 152/99 art. 
21;                       
Accordo 12/12/02 
(Linee guida per la 
tutela delle acque 
destinate all'uso 
umano).

L.R. 43/95

ADB Reg. = Mantenimento o raggiungimento 
per i corpi idrici ad uso idropotabile gli obiettiv
di qualità per specifica destinazione di cui 
all'all. 2 d.lgs. 152/99 e Misure di salvaguardia
per le aree protette;  ADB Interr. Magra = 
Obiettivi di qualità per specifica destinazione 
ex artt. 4 e 6 d.lgs. 152/99. Tutela qualitativa 
delle risorse idriche utilizzate a scopo 
idropotabile, mediante la definizione di aree di 
rispetto attorno ai punti di captazione ai sensi 
dell'art. 21 d.lgs. 152/99.

PTA Regione Toscana; 
Agenda XXI Liguria.

Tutela di pozzi 
e sorgenti ad 
uso 
idropotabile

1. Stabilire i requisiti di qualità 
delle acque destinate al 
consumo umano;                    
2. Delimitazione delle aree di 
salvaguardia con definizione 
delle zone di tutela assoluta e 
delle zone di rispetto.              

ACQUEDOTTO Formulazione nei 5 anni di una 
proposta alla Regione per istituzione aree - art. 21 
d.lgs. 152/99 - realizzazione zona tutela ssoluta e 
analisi su zone di protezione.                       
ACQUEDOTTO (Breve/Medio): Individuazione di 
nuove risorse sotterranee impiegabili ai fini 
dell'assicurazione di almeno 150 l/ab/g. nel caso 
della dotazione idrica e prevenzione delle situazioni 
d emergenza. Predisposizione Piani di Emergenza.
ACQUEDOTTO (Lungo): Progettazione e 
realizzazione dei nuovi pozzi e sorgenti, come 
pianificato.                                                    
ACQUEDOTTO (Breve/Medio): Individuzione aree 
con assenza di contatori.                            
ACQUEDOTTO (Lungo): Installazione contatori in 
tutto il territorio dell'ATO.              ACQUEDOTTO 
(Breve/Medio): Studio su tipologia, caratteristiche, 
stato di consistenza dei potabilizzatori.                    
ACQUEDOTTO (Lungo): Sostituzione progressiva, 
ove possibile, dei cloratori ad ipoclorito, valutando la 
possibilità di introdurre reggi UV.

ACQUEDOTTO: 1. Risolvere i problemi 
localizzati di approvvigionamento idrico;  2. 
Completare, ove possibile, gli allacciamenti 
alla rete acquedottistica;  3. Ridurre la 
vulnerabilità del sistema di 
approvvigionamento;  4. Assicurare la 
funzionalità nel tempo dei sistemi 
acquedottistici.

ACQUEDOTTO: 1. Valutare disponibilità di 
nuove risorse idriche anche mediante opere 
di grande respiro a valenza provinciale 
completa, nonché le soluzioni di 
approvvigionamento più convenienti; 2. 
Completa riorganizzazione del sistema di 
adduzione del comprensorio acquedottistico
al fine di pervenie alla possibilità di servire, 
mezzo di grosse infrastrutture, gran parte 
delle utenze presenti: centralizzazione delle 
captazioni, potabilizzazione centralizzata, 
raggruppamento di captazioni e 
distribuzioni, meggiore uniformità 
dell'erogazione del servizio sul territorio.

ACQUEDOTTO: 1. Copertura totale del 
servizio 100% residenti; 2. Dotazione idrica 
ottimale (250 o 400 l/ab/g. per residenti e 
200 l/ab/g per i fluttuanti); 3. Conservazione 
delle reti; 4.Sostituzione di tutte le tubazioni 
di cemento amianto; 5. Volumetria serbatoi 
(18 ore sulla portata media giornaliera);  6. 
Riduzione delle perdite medie delle reti di 
distribuzione (20% dell'immesso in rete); 7. 
Copertura rete di telecontrollo (60% della 
lunghezza totale della rete); 8. 
Conservazione delle opere di presa;  9. 
Conservazione degli impianti di 
potabilizzazione; 10. Conservazione dei 
serbatoi; 11. Conservazione dei pompaggi; 
12. Misurazione puntuale dei volumi erogati 
mediante contatori.

ACQUEDOTTO: 1. Adeguamento e 
rinnovamento delle infrastrutture (interventi 
tesi al miglioramento tanto 
dell'approvvigionamento quanto della 
distribuzione, con particolare evidenza 
della riduzione delle perdite).   2. 
Ottimizzazione dello sfruttamento e della 
distribuzione della risorsa idrica 
(manutenzione, potenziamento, 
installazione di contatori). 3. Miglioramento 
della scarsa interconnessione fra i vari 
sistemi acquedottistici.

ACQUEDOTTO: 
137.927.750

ACQUEDOTTO: 1. Interventi specifici a livello comunale 
intesi all'eliminazione delle sittuazioni di emergenza 
idrica; 2. Estensioni di rete nei casi in cui non sia 
assicurato il 100% di allacciamento, con esclusione delle 
case sparse; Interconnessioni di rete per eliminare la 
vulnerabilità dell'approvvigionamento idropotabile, nonch
per far fronte a piccoli guasti, mediante adeguamenti dei 
volumi dei serbatoi, in modo da assicurare un invaso di 
almeno 250 litri per abitante nei comuni interconnessi e 
di 500 litri per abitante nei comuni non interconnessi; 3. 
Ispezioni ed interventi delle reti con riparazioni 
quantificate in 2 - 4 per km, in base all'obsolescenza, 
rinnovi sulle tubazioni in misura del 5-10 per cento della 
lunghezza di quelle stimabili come obsolete o 
dimensionalmente non ottimali, manutenzioni 
straordinarie sugli impianti sulla base del loro stato di 
conservazione;  4. Integrale eliminazione delle condotte 
in eternit e sostituzione delle medesime con quelle in 
ghisa (> 140 mm) o in PEAD (<140 mm.);  5. Interventi 
di telecontrollo di reti ed impianti;  6. Adeguamento dei s

ACQUEDOTTO: 
85.996.000

ACQUEDOTTO: 1. Piccole infrastrutture: 
principalmente ordinaria e straordinaria 
manutenzione, realizzazione di derivazioni e 
potenziamento delle reti di allaccio alla rete 
della grande infrastruttura di cui al punto 2.   2. 
Raddoppio dell'acquedotto del Roja: posa di 
una nuova condotta, dalla captazione sul fiume 
Roja sino ai confini con la provincia di Savona, 
sul sedime ferroviario in dismissione, e 
l'interconnessione di tutti i centri di utenza post
sulla costa a questa nuova condotta (in acciaio
con diametro tra 1000 e 700 mm., per una 
lunghezza complessiva di 51 km)   3. 
Creazione di un nuovo invaso sul torrente 
Argentina e la relativa connessione 
all'acquedotto del Roja e la captazione di parte 
delle acque del torrente Tanarello (con capacit
di 7 milioni di mc, connesso all'acquedotto del 
Roja mediante condotta di 26 km con diametro 
di 600 mm.

1. Piccola 
infrastruttura: 
ACQUEDOTTO: 
29.720.730   2. 
Grande infrastruttura: 
ACQUEDOTTO: 
circa 40.000.000

ACQUEDOTTO: NUOVE OPERE 1. 
Potenziamento del serbatoio di Sarzana (da 
3000 mc a 5000 mc); 2. Potenziamento 
acquedotto SAT Ressora 1; 3. Potenziamento 
pozzi (terebrazione di 3 nuovi pozzi per 
aumentare la stabilità dell'approvvigionamento 
idrico della bassa Val di Magra);  4. 
Realizzazione di un nuovo invaso (Val di Vara) e 
relative adduttrici;  5. Realizzazione di un nuovo 
acquedotto con relativo impianto di captazione; 
6. realizzazione di un sistema di collegamento 
fra tutte le aree pozzi mediante vasche di 
sconnessione idraulica e relative condotte da 
realizzare per la distribuzione verso i relativi 
acquedotti e verso analoghe vasce previste nell
altre aree; 7 MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA: 1. Opere di presa; 2. 
Impianti di sollevamento acque potabili; 3. 
Impianti di potabilizzazione; 4. Condotte di 
adduzione e distribuzione; 5. Serbatoi.

ACQUEDOTTO: 
116.887.318            
Nuove Opere: 
25.490.119   
Manutenzione 
straordinaria: 
91.397.199

Legge 183/89; legge
180/98 L.R. 9/93

ADB Reg. = Campagna atta a migliorare la 
conoscenza della geometria degli acquiferi 
sotterranei significativi;  ADB Interr. Magra = 
Misure dell'uso del territorio che favoriscano 
l'infiltrazione delle acque meteoriche. 
Inoltremisure per la tutela delle stesse.

PRRA Liguria; PSR 
Liguria; PTA Toscana, 
Piano di Bacino; 
Agenda XXI Liguria.

Tutela del 
suolo inteso 
come 
protezione dei 
territori che 
recapitano le 
acque di 
infiltrazione 
alle falde

1. Approfondimenti sulle 
caratteristiche idrogeologiche 
degli acquiferi;                        
2. Interventi preventivi e non 
atti a favorire l'infiltrazione 
delle acque meteoriche o a 
diminuire il rischio di dissesti 
idrogeologici come ad 
esempio la riduzione 
dell'impermeabilizzazione dei 
centri abitati o la costituzione 
di terrazzamenti dei versanti.  

ADB Reg. =Mitigazione fenomeno di 
salinizzazione delle falde acquifere;  ADB 
Interr. Magra = Misure ed azioni intese ad una
maggiore razionalizzazione degli sfruttamenti 
in modo da migliorare il fenomeno di 
salinizzazione delle falde acquifere.

Mitigazioni ed 
interventi per 
il fenomeno di 
salinizzazione 
delle falde 
acquifere

1. Impedire nuove terebrazion
di pozzi;                                  
2. Incentivi per metodi 
alternativi di 
approvvigionamento per i 
diversi utilizzi della risorsa;     
3. Disinstallazione 
progressiva dei desalinizzator
presenti sul territorio.              

Dir. 
91/271/CEE;      
Dir. 
91/676/CEE

Delibera 
Interministeriale del 
04/02/77 (norme 
tecniche generali 
per l'installazione e 
l'esercizio di impiant
fognatura e 
depurazione). Legge
36/94; D.lgs. 
152/99.

L.R. 38/82 art. 23 
(scarichi che non 
recapitano in pubbliche 
fognature); L.R. 43/95

ADB Reg. = Interventi per la tutela delle 
acque dei corpi idrici dall'inquinamento 
attraverso la realizzazione delle reti fognarie e 
gli impianti di depurazione. Migliore gestione 
degli scarichi con un particolare controllo per  
quelli di origine industriale e per le zone 
agricole;  ADB Interr. Magra = Disciplina degl
scarichi.

PRRA Liguria; PSR 
Liguria; PTA Toscana; 
Agenda XXI Liguria.

Disciplina 
degli scarichi

1. Ottimizzazione della 
disciplina degli scarichi.

FOGNATURA E DEPURAZIONE (Breve/Medio): 
Riduzione possibili fenomeni d'inquinamento.  
FOGNATURA E DEPURAZIONE (Lungo): 
Individuazione delle aree da parte della Regione.

Dir. 2000/60/CE 
Allegato X;   VII 
Programma 
d'azione per 
l'ambiente della 
CE; Proposta di 
Regolamento 
2003/0333 
(inquinanti 
organici)

D.lgs. 152/99 All. 1. L.R. 43/95

ADB Reg. =Fissa i controlli e i monitoraggi 
delle matrici ambientali ed un controllo del 
percolato degli scarichi domestici ed 
industriali su tutto il bacino ove sono 
riscontrabili concentrazioni elevate di 
sostanze pericolose.

Agenda XXI Liguria.

Tutela 
dall'inquiname
nto da 
sostanze 
pericolose

1. Fissare i controlli ed i limiti 
da rispettare entro il 2008 ed i
2015 per i principali inquinanti
pericolosi.

Dir. 91/156 
(prodotti 
riciclabili); VII 
Programma 
d'azione per 
l'ambiente della 
CE.

DM 471/99 
(Bonifica siti 
inquinati-limiti di 
accettabilità 
contaminazione 
acque superficiali);   
D.lgs. 22/97 
(gestione RSUi, 
rifiuti pericolosi, 
imballaggi)

L.R. 43/95

ADB Reg. = Misure per la tutela 
dall'inquinamento delle falde provenienti da s
attivi e dismessi interessate da attività 
estrattive e minerarie, dai siti adibiti a 
discarica e dai siti inquinati da bonificare;       
ADB Interr. Magra = Misure atte a prevenire 
l'inquinamento proveniente da siti inquinati da 
bonificare e delle aree di cava.

PSR Liguria.

Tutela e 
prevenzione 
dall'inquiname
nto 
proveniente 
da siti adibiti a 
discarica RSU 
e siti da 
bonificare

1.  Misure atte a prevenire 
l'inquinamento proveniente da 
siti inquinati da bonificare e 
delle aree di cava e di miniera.

VII Programma 
d'azione per 
l'ambiente della 
CE.

Legge 36/94;   
D.lgs. 152/99;   DM 
185/03 (norme 
techiche riutilizzo 
acque reflue)

L.R. 43/95

ADB Reg. = Misure da adottarsi per il 
miglioramento della "buona pratica agricola"; 
Azioni per garantire una gestione ottimale 
della risorsa idrica, assicurando la sua 
conservazione, il suo risparmio ed il suo 
riciclo, ove possibile.

Strategia d'azione 
ambientale per lo 
sviluppo sostenibile in 
Italia; PRRA Liguria; 
PSR Liguria; Agenda 
XXI Liguria.

Sviluppo 
sostenibile

1. Adozione del Codice di 
buona pratica agricola;           
2. Adozione di norme che 
regolamentano la presenza di 
determinate attività.

Controllo e 
monitoraggio 
per verifica 
degli 
interventi 
previsti

Obiettivi 
Europei Obiettivi Nazionali Obiettivi Leggi 

regionali Obiettivi ADB
Obiettivi altre 

Pianificazioni e 
programmazioni

Obiettivi PTA Interventi PTA

Obiettivi PdA (ATO) Interventi PdA (ATO)
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ACQUE MARINO-COSTIERE

ATO  Genova ATO  Savona ATO  Imperia ATO  La Spezia ATO  Genova Importo Interventi 
Piano [€] ATO  Savona Importo Interventi 

Piano [€] ATO  Imperia Importo Interventi 
Piano [€] ATO  La Spezia Importo Interventi 

Piano [€]

Dir. 2000/60/CE 
"stato buono" 
entro il 2015

D.Lgs. 152/99 art. 5 
"stato sufficiente" 
entro 2008 e "stato 
buono" entro 2016;  
Legge 979/82 
(Disposizioni per la 
difesa del mare)

D.Lgs. 152/99 
art. 5  "stato 
sufficiente" 
entro 2008 e 
"stato buono" 
entro 2016

1. Revisione del Programma 
di monitoraggio dell'ambiente 
marino effettualto ai sensi del 
d.lgs. 152/99;                          
2. Approfondimenti di 
situazioni critiche puntuali 
attraverso indagini mirate;      
3. Interventi come quelli delle 
acque interne in quanto le 
maggiori fonti di inquinamento
provengono dal bacino.

FOGNATURA E DEPURAZIONE (Breve/Medio): 
Esecuzione interventi finanziati e messaa norma de
principali impianti costieri e montani.  FOGNATURA 
E DEPURAZIONE (Lungo): Totale adeguemanto ai 
parametri di legge nei 30 anni. FOGNATURA E 
DEPURAZIONE (Breve/medio): Esecuzione 
interventi finanziati e studio di fattibilità e di impatto 
ambientale e sociale di nuovi impianti. 
FOGNATURA E DEPURAZIONE (Lungo): 
Costruzione di nuovi impianti e sostituzione di quelli 
non rispondenti ai limiti di legge.

FOGNATURA E DEPURAZIONE:   1. 
Assicurare la depurazione, in conformità alla
normativa, di tutti i reflui collettati;  2. 
Completare, ove necessario o possibile, i 
collettamenti mancanti;  3. Attuare, ove 
necessaria ed utile, una separazione delle 
reti miste esistenti (in particolare ove devon
essere realizzati nuovi depuratori);  4. 
Assicurare la funzionalità nel tempo dei 
sistemi fognario-depurativi.

FOGNATURA E DEPURAZIONE: Ridurre 
le rilevate criticità delle esistenti 
infrastrutture con particolari 
carenze/inefficienze; nuove opere integrativ
e estensione delle reti ad aree non ancora 
servite dal sistema fognario; realizzazione di 
nuove opere di completamento, migliorie e 
ampliamenti degli impianti esistenti di 
depurazione, nonché, per le aree trattate in 
maniera insufficiente o addirittura totalmente
scoperte, la localizzazione e il 
dimensionamento di massima dei nuovi 
depuratori.

FOGNATURA:  1. Estensione della 
copertura del servizio di fognatura; 2. 
Conservazione delle reti;  3. Conservazione 
dei pompaggi; 4. Distanza minima dello 
sbocco delle pubbliche fognature nelle aque 
di transizione e nel mare secondo le 
indicazioni della L.R. 43/95.  
DEPURAZIONE: 100% abitanti serviti dal 
servizio di fognatura; 2. Adeguamento ed 
estensione dei livelli di trattamento reflui; 3. 
Conservazione degli impianti;  4. 
Raggiungimento del maggio grado di 
sfruttamento degli impianti (AE attuali/AE 
progetto < 100%); 5. Sistema di 
telecontrollo.

FOGNATURA E DEPURAZIONE: 1. 
Completamento della rete fognaria, per 
una percentuale di territorio stimata attorno
al 30%; 2. Rifacimento della rete fognaria, 
per una percentuale di territorio pari al 
30%; 3. Realizzazione di un percorso 
diverso, laddove ci sia rischio di eventi 
naturali; 4. Ammodernamento e 
adeguamento di alcuni impianti a servizio 
del territorio del Comune di Genova e dei 
Comuni ad esso adiacenti; 5. Costruzione 
di Impianti adeguati in agglomerati con più 
di 15.000 AE in cui attualmente gli scarich
di pubblica fognatura sono recapitati 
direttamente in mare senza alcun 
trattamento o con un solo pre-trattamento; 
6. Ristrutturazione, ammodernamento o 
nuova installazione per varie situazioni 
nell'entroterra che presentano impianti non 
autorizzati o insufficienti per il rispetto dei 
limiti di legge.

FOGNATURA: 
66.050.000  
DEPURAZIONE: 
146.158.117

FOGNATURA E DEPURAZIONE: Priorità è 
l'adeguamento a norma della depurazione, ove ciò sia 
ancora mancante, in particolare nel ponente, dove il 
problema riveste particolare gravità ed urgenza.  
DEPURAZIONE: 1. Aggregazioni ampie nella zona 
costiera, con elevata densità di popolazione, su impianti 
esistenti, verificando le possibilità di ampliamento; nel 
comparto padano, invece, mantenere gli impianti separa
di modesta dimensione, attesa la maggio dispersione 
insediativa.  2. Realizzazione di nuovi impianti;  3. 
Completa rinnovo degli impianti esistenti; 4. Adeguamen
delle fosse Imhoff.  FOGNATURA: 1. Collettamenti 
conseguenti ai nuovi schemi di depurazione; 2. 
Completamento degli allacciamenti, nella misura in cui 
ciò sia possibile, in dipendenza della distribuzione 
territoriale delle utenze.; 3. interventi puntuali indicati dai 
Comuni;  4. Rinnovi rete fognaria nella misura del 5-10 
per cento delle lunghezze delle reti esistenti; 5. Interventi 
di separazione delle reti nei comuni in cui sia stata 
dichiarata una non trascurabile percentuale di fognatura 
mista, con priorità ove tale percentuale sia molto alta, ov

FOGNATURA:             
130.424.000   
DEPURAZIONE: 
123.420.000

FOGNATURA E DEPURAZIONE: 1. Piccola 
infrastrutturazione consistente principalmente 
in revamping impianti di depurazione, ordinaria 
manutenzione delle reti e degli impianti, piccole 
condotte di raccordo a vasche Imhoff e a 
depuratori esistenti, manutenzioni straordinarie
nuove condotte ed estensione delle esistenti, 
costruzione di vasche Imhoff...                          
2. Grandi infrastrutture: Costruzione di un 
collettore fognario in grado di raccogliere i reflu
delle varie utenze della valle Arroscia che 
attualmente scaricano nel corso d'acqua; 
costruzione di un impianto di depurazione di 
potenzialità di circa 3.900 AE; Alternativa alla 
costruzione del depuratore, allaccio all'impianto 
di Albenga; Costruzione di un collettore 
fognario nella valle del torrente Impero;   

1. Piccola 
Infrastruttura: 
FOGNATURA:  
192.821.734,67 
DEPURAZIONE:  
56.458.020,20    2. 
Grande infrastruttura: 
collettore valle 
Arroscia 
4.000.000,00 circa; 
Impianto depurazione 
750.000 circa e 
collettamento torrente 
Impero circa 
1.500.000

FOGNATURA: 1. Interventi di adeguamento 
delle reti fognarie secondo i dettami del d.lgs. 
152/99 e della dir. 91/271/CEE;  2. 
Realizzazione di condotte per il completamento 
del servizio (rispetto alla popolazione non 
servita); 3. Realizzazione condotte per 
incremento della popolazione ed espansione 
delle aree urbanizzate; 4. Sostituzione condotte 
vetuste, ovvero in cattivo stato di manutenzione 
o perchè realizzate con materiali non appropriat
5. Manutenzione ordinaria e straordinaria;  
DEPURAZIONE: 1. Realizzazione nuovi 
impianti di depurazione (Comuni di Levanto e 
Bonassola); 2. Realizzazione condotta di scaric
a mare; 3. Manutenzione ordinaria e 
straordinaria impianti esistenti; 4. Sistema di 
telecontrollo impianti di maggiore dimensione 
(>5000 AE).

FOGNATURA: 
76.320.023              
1. Nuove Opere: 
51.693.538;    2. 
Manutenzione 
straordinaria: 
24.626.485  
DEPURAZIONE: 
40.226.915              
1. Nuove Opere: 
3.682.233; 2. 
Manutenzione 
straordinaria: 
36.544.682

Dir. 
76/160/CEE 
(qualità acque 
di balneazione); 
Proposta di Dir. 
2002/0254

D.lgs. 152/99;          
DPR 470/82;            
D.L. 109/93;             
D.L. 144/2004

Tutela delle 
acque 
destinate alla 
balneazione

1. Revisione del Programma 
di monitoraggio;                      
2. Controlli sulle acque di 
balneazione classificando le 
zone e trattando i dati su base
triennale;          

Dir. 
79/923/CEE 
(Qualità delle 
acque destinate 
alla 
molluschicoltura
)

D. Lgs. 152/99

Tutela delle 
acque 
destinate alla 
vita dei 
molluschi

1. Armonizzare le reti di 
monitoraggio in modo da 
rispondere in modo efficace e 
completo a quanto richiesto 
dal d.lgs. 152/9+9, all. 2 
minimizzando eventuali 
dispendiosi ed inutili duplicati.

Direttiva Habitat

DPR 357/97 
(Procedure intese 
ad assicurare il 
mantenimento o il 
rispristino degli 
habitat naturali in 
uno stato di 
conservazione 
soddisfacente)

L.R. 13/99 (Disciplina 
delle funzioni in materia 
di difesa della costa, 
ripascimento degli 
arenili, protezione e 
osservazione 
dell'ambiente marino);    
DGR 646/2001 (Misure 
di salvaguardia SIC);    
DGR 1176/2002 
(Integrazione ai criteri 
per i ripascimenti degli 
arenili);                            
DPGR 23/10/2002 (reg. 
Reg. n. 6. Approvazione 
degli interventi stagionali 
di ripascimento degli 
arenili);                DGR 
456/2004 (Linee guida 
relative ai controlli tecnic
sulla realizzazione delle 
attività di immersione in 
mare di materiali).

Tutela 
ecosistemi 
marini ed in 
particolare 
modo tutela 
dei SIC Marini

1. Revisione del programma 
di monitoraggio dell'ambiente 
marino effettualto ai sensi del 
d.lgs. 152/99;                          
2. Approfondimenti di 
situazioni critiche puntuali 
attraverso indagini mirate;      
3. Regolamentazione dei 
ripascimenti;                           
4. Preservazione delle praterie
marine di poseidonia.

Interventi PdA (ATO)Obiettivi altre 
Pianificazioni e 

programmazioni
Obiettivi PTA Interventi PTA

Obiettivi PdA (ATO)
Obiettivi 
Europei Obiettivi Nazionali Obiettivi Leggi 

regionali Obiettivi ADB



Elaborato 1.3.1_ver_2010_stampa.xls Marche

ACQUE SUPERFICIALI INTERNE

ATO 1 (Marche Nord - Pesaro e Urbino) ATO 2 (Marche Centro - Ancona) ATO 3 (Marche Centro - Macerata) ATO 1 (Marche Nord - Pesaro e Urbino) Importo Interventi 
Piano [€] ATO 2 (Marche Centro - Ancona) Importo Interventi 

Piano [€] ATO 3 (Marche Centro - Macerata) Importo Interventi 
Piano [€]

Dir. 2000/60/CE 
"stato buono" 
entro il 2015

D.Lgs. 152/06 art. 
77   "stato 
sufficiente" entro 
2008 e "stato 
buono" entro 2016

L.R. 18/98 
(Disciplina 
delle risorse 
idriche, in 
attuazione delle 
leggi 36/94 e 
183/89)

ADB Interr. Marecchia-Conca = 1. 
Concentrazioni massime 
ammissibili BOD COD Azoto totale 
e fosforo totale; 2. Mantenimento, 
per quanto concerne le destinazioni 
d'uso dei corpi idrici superficiali, di 
una qualità idonea agli usi previsti 
(vita acquatica, u

D.Lgs. 152/06  
"stato sufficiente" 
entro 2008 e 
"stato buono" 
entro 2015

1. Verifica della conformità alla Direttiva 
91/271/CEE e al D.lgs. 152/06 degli agglomerati 
con almeno 2000 AE (acque reflue urbane); 2. 
Rinvio alla fase di attuazione del Piano della 
formulazione di linee guida, da parte della Giunta 
regionale, per le procedure di controllo e di 
autocontrollo degli impianti di depurazione, ai fini 
della verifica della conformità degli stesi alle 
norme comunitarie e nazionali; 3. Monitoraggi 
specifici per acque reflue industriali; 4. Prevedere 
controlli e autocontrolli degli scarichi industriali; 5. 
Prevedere limiti più restrittivi per gli scarichi 
industriali ove la situazione è più compromessa; 
6. Rinnovo di tutte le autorizzazioni allo scarico 
tenuto conto del rapporto scarico/portata del 
fiume; 7. Sviluppo delle tecniche di 
fitodepurazione che permettano il riutilizzo delle 
acque trattate all'interno degli stessi impianti 
industriali; 8. Rispetto Codice buona pratica 
agricola; 9. Coinvogliamento e trattamento delle 
acque di prima pioggia e quelle di lavaggio delle 
aree esterne di stabilimenti; 10. Preventiva 
autorizzazione delle acque di cui al punto 9 come s

FOGNATURA E DEPURAZIONE: Per tutte 
le gestioni dell'ATO l'obiettivo è l'aumento 
della potenzialità delle reti fognarie 
attraverso la realizzazione e l'estendimento 
dei sistemi di raccolta in modo da 
incrementare la rete fognaria in termini di 
popolazione servita. Per quanto riguarda, 
invece, la depurazione, obiettivo principale 
è un generale e consistente incremento 
della capacità depurativa del parco 
impianti.

FOGNATURA E DEPURAZIONE: 1. Riduzione 
degli scarichi diffusi e loro convogliamento verso 
adeguate reti di raccolta; 2. Stensione del 
servizio di fognatura al 100% dei residenti  nei 
centri e nuclei dei comuni dell'Ambito, ad 
eccezione di quelli montani il cui obiettivo rimane 
fissato in 90-95% a seconda delle singole realtà; 
3. Estensione del trattamento di depurazione alle 
frazioni ed in generale ai comuni con coperture 
al di sotto dei livelli di servizio obiettivo; 4. 
Adeguato trattamento dei reflui in modo da 
gerantire la qualità degli effluenti dagli impianti di 
depurazione secondo le prescrizioni del D.lgs. 
152/99, in particolare si ritiene opportuno 
prevedere, nel medio periodo, il rispetto dei limiti 
più restrittivi previsti dalla Tab. 2 dell'all. 5 dello 
stesso decreto (Aree sensibili), per gli impianti 
superiori a 10.000 AE; 5. Ricostruzione/ripristino 
opere che presentano una età superiore alla loro 
vita utile ovvero uno stato di conservazione 
insufficiente o con tecnologia obsoleta e che non 
possono essere adeguati mediante interventi di 
manutenzione straordinaria; 6. Razionalizzazione 

FOGNATURA E DEPURAZIONE: 1. Estensione 
della copertura del servizio e adeguamento delle 
strutture impiantistiche per la messa a norma 
degli scarichi ed il risanamento ambientale; 2. 
Aumento della capacità depurativa complessiva 
d'Ambito, realizzando anche un certo grado di 
centralizzazione superiore a quello esistente; 3. 
Realizzazione ed estensione della rete di controlli 
automatizzati e di monitoraggio ai principali 
impianti di sollevamento fognario e depurazione; 
4. Mantenimento della funzionalità e della 
sicurezza degli impianti e controllo di qualità.

FOGNATURA E DEPURAZIONE: 1. 
Realizzazione e estensione della rete 
fognaria; 2. Collegamento agli impianti di 
depurazione e realizzazione di condotte di 
affluenza; 3. Estendimenti rete fognaria 
nera; 4. Nuove opere di collettamento; 5. 
Realizzazione di nuove opere di raccolta e 
separazione delle reti esistenti; 6. Bonifica 
delle reti; 7. Manutenzione straordinaria reti 
fognarie; 8. Realizzazione ex novo di 
impianti di depurazione di piccola taglia (da 
20 a 1000 AE) e raddoppio di taluni 
impianti di depurazione esistenti; 9. 
Miglioramento, adeguamento e 
potenziamento di impianti di depurazione; 
Interventi di manutenzione straordinaria 
impianti di depurazione.

FOGNATURA E 
DEPURAZIONE: 
150.743.828

FOGNATURA E DEPURAZIONE: 1. Estensione 
della rete fognaria a tutti i centri e nuclei e 
realizzazione di eventuali impianti di 
sollevamento reflui; 2. Realizzazione di sistemi di 
collettamento delle rete fognaria ai depuratori e 
realizzazione di impianti di depurazione; 3. 
Ampliamento degli impianti di depurazione 
esistenti, in particolare: upgrade qualitativo 
finalizzato a garantire il rispetto dei limiti di legge; 
per gli impianti con potenzialità > 10.000 AE, 
realizzazione o adeguamento dei trattamenti 
finalizzati alla rimozione dei nutrienti; 4. 
Ricostruzione/ripristino  delle opere con età 
maggiore della loro vita utile e manutenzione 
straordinaria delle opere esistenti; 5. 
Videoispezioni per accertamento dello stato delle 
condotte e attività di modellazione delle reti; 6. 
Raddoppio di alcuni impianti di sollevamento per 
evitare il fermo impianto in caso di manutenzioni 
straordinarie e conseguente sversamento dei 
reflui nei corpi idrici ricettori; 7. Realizzazione di 
dispositivi di laminazione e interventi di 
razionalizzazione attraverso la costruzione di nuov

FOGNATURA E 
DEPURAZIONE: 
207.095.474

FOGNATURA E DEPURAZIONE: 1. 
Realizzazione nuovi sistemi di reti di raccolta; 2. 
Collettamento di scarichi non trattati verso 
appositi impianti di depurazione; 3. Risanamento 
reti fognarie; 4. Realizzazione di un nuovo 
impianto di trattamento reflui tramite 
fitodepurazione; 5. Manutenzione straordinaria 
reti ed impianti; 6. Ampliamento impianti di 
sollevamento reflui; 7. Sistemi di videocontrollo 
condotte e sistemi di controllo automatico.

FOGNATURA E 
DEPURAZIONE:  
95.721.639

Dir. 91/676/CEE D.lgs. 152/06 art. 
91 (Aree sensibili)

Del. Amm. 
Consiglio reg. 
29 febbraio 
2000, n. 302

ADB Interr. Marecchia-Conca = 1. 
Concentrazioni massime 
ammissibili BOD COD Azoto totale 
e fosforo totale; 2. Mantenimento, 
per quanto concerne le destinazioni 
d'uso dei corpi idrici superficiali, di 
una qualità idonea agli usi previsti 
(vita acquatica, uso potabile, uso 
irriguo e balneazione); 3. Obbligo 
del rilascio del DMV.     ADB Tevere 
= 1. Qualità delle acque superficiali; 
2. Qualità delle acque sotterranee; 
3. Riequilibrio quantitativo della 
risorsa idrica; 4. Tutela delle risorse 
idropotabili a carattere strategico. 

Protezione dei 
corpi idrici 
dall'inquinamento 
dovuto alla 
presenza di azoto

1. Alta Valle del Chienti: Completamento dei 
sistemi di trattamento per le acque reflue urbane 
dei piccoli agglomerati; divieto di scarico dei reflui 
zootecnici scolanti negli invasi artificiali; controllo 
della regimazione delle acque dagli invasi per 
scopi idroelettrici. 2. Adriatico Nord-Occidentale: 
Rispetto normativa per impianti di trattamento 
delle acque reflue urbane degli agglomerati con 
almeno 10.000 AE; gli impianti con COP>5.000 
AE che non effettuano il riutilizzo delle proprie 
acque reflue devono dotarsi di sistemi idonei alla 
rimozione dell'azoto e del fosforo entro la fine del 
2011 e quelli con COP>2.000 AE entro il 2014; gli 
impianti con almeno 10.000 AE devono poter 
riutilizzare le acque reflue prodotte per almeno il 
50% della propria portata annua entro il 2012; le 
reti fognartie miste degli agglomerati con almeno 
5.000 AE devono essere adeguate a trattenere le 
acque di prima pioggia con sistemi idonei che 
consentano di stoccare una quantità d'acqua pari 
a 5 volte la Qm in regime di secca, lungo la fascia 
costiera marina e degli invasi artificiali, tale condizi

Dir. 91/271/CEE D.lgs. 152/06 
(Aree sensibili)

Del. Amm. 
Consiglio reg. 
29 febbraio 
2000, n. 302

ADB Interr. Marecchia-Conca = 1. 
Concentrazioni massime 
ammissibili BOD COD Azoto totale 
e fosforo totale; 2. Mantenimento, 
per quanto concerne le destinazioni 
d'uso dei corpi idrici superficiali, di 
una qualità idonea agli usi previsti 
(vita acquatica, uso potabile, uso 
irriguo e balneazione); 3. Obbligo 
del rilascio del DMV.     ADB Tevere 
= 1. Qualità delle acque superficiali; 
2. Qualità delle acque sotterranee; 
3. Riequilibrio quantitativo della 
risorsa idrica; 4. Tutela delle risorse 
idropotabili a carattere strategico. 

Protezione dei 
corpi idrici 
dall'inquinamento 
dovuto alla 
presenza di 
fosforo

1. Alta Valle del Chienti: Completamento dei 
sistemi di trattamento per le acque reflue urbane 
dei piccoli agglomerati; divieto di scarico dei reflui 
zootecnici scolanti negli invasi artificiali; controllo 
della regimazione delle acque dagli invasi per 
scopi idroelettrici. 2. Adriatico Nord-Occidentale: 
Rispetto normativa per impianti di trattamento 
delle acque reflue urbane degli agglomerati con 
almeno 10.000 AE; gli impianti con COP>5.000 
AE che non effettuano il riutilizzo delle proprie 
acque reflue devono dotarsi di sistemi idonei alla 
rimozione dell'azoto e del fosforo entro la fine del 
2011 e quelli con COP>2.000 AE entro il 2014; gli 
impianti con almeno 10.000 AE devono poter 
riutilizzare le acque reflue prodotte per almeno il 
50% della propria portata annua entro il 2012; le 
reti fognartie miste degli agglomerati con almeno 
5.000 AE devono essere adeguate a trattenere le 
acque di prima pioggia con sistemi idonei che 
consentano di stoccare una quantità d'acqua pari 
a 5 volte la Qm in regime di secca, lungo la fascia 
costiera marina e degli invasi artificiali, tale condizi

Dir. 98/83/CE 
(qualità acque 
uso umano); Dir. 
80/778/CEE; Dir. 
2000/60/CE Art. 
4

D.lgs. 152/06 art. 
95, comma 4; 
Accordo 12/12/02 
(Linee guida per la 
tutela delle acque 
destinate all'uso 
umano); D.lgs. 
31/2001.

L.R. 18/98 
(Disciplina 
delle risorse 
idriche, in 
attuazione delle 
leggi 36/94 e 
183/89), L.R. 
5/2006 
(Disciplina 
delle 
derivazioni di 
acqua pubblica 
e delle 
occupazioni del 
demanio idrico)

ADB Interr. Marecchia-Conca = 1. 
Concentrazioni massime 
ammissibili BOD COD Azoto totale 
e fosforo totale; 2. Mantenimento, 
per quanto concerne le destinazioni 
d'uso dei corpi idrici superficiali, di 
una qualità idonea agli usi previsti 
(vita acquatica, uso potabile, uso 
irriguo e balneazione); 3. Obbligo 
del rilascio del DMV.     ADB Tevere 
= 1. Qualità delle acque superficiali; 
2. Qualità delle acque sotterranee; 
3. Riequilibrio quantitativo della 
risorsa idrica; 4. Tutela delle risorse 
idropotabili a carattere strategico. 

Miglioramento 
delle 
caratteristiche 
delle acque 
fluviali e lacustri 
destinate alla 
produzione di 
acqua potabile 
(entro il 2015) e 
Tutela 
quantitativa della 
risorsa e 
risparmio idrico

1. Definizione del DMV; 2. Definizione del Bilancio 
Idrico;  3. Acque sorgive e fluenti non captabili 
identificazione; 4. Gestione e sviluppo della rete di 
monitoraggio quantitativo delle acque superficiali; 
5. Revisione e monitoraggio delle utilizzazioni in 
atto;  6. Sistemi e dispositivi per il risparmio idrici 
domestico; 7. Ottimizzazione dell'utilizzo delle 
acque in agricoltura; 8. Riutilizzo delle acque 
reflue; 9. Politiche tariffarie orientate al risparmio 
della risorsa; 10. Politiche per migliorare gli 
accumuli degli invasi.

ACQUEDOTTO: 1. Eliminare/ridurre la 
rilevata scarsa funzionalità delle strutture 
esistenti;  2. Superamento della gestione 
frammentaria del servizio;  3. 
Potenziamento del sistema idrico;  4. 
Incremento degli approvvigionamenti;  5. 
Ricerca ed attivazione fonti integrative; 6. 
Salvaguardia delle fonti; 7. Riduzione delle 
perdite anche attraverso reti di 
monitoraggio.

ACQUEDOTTO: 1. Garantire il necessario grado 
di sicurezza della qualità delle acque immesse 
nel sistema; 2. Eliminare ogni possibile rischio di 
inquinamento delle fonti; 3. Ricercare ed attivare 
fonti alternative utilizzabili nel territorio;  4. 
Eliminare ogni situazione di carenza idrica locale 
e costituire nel contemmpo un sistema di 
captazioni che possa concorrere ad alleggerire la 
pressione sulla fonte principale nelle condizioni 
di richiesta massima estiva; 5. Definire, per 
ciascuna area di captazione, le zone di 
salvaguardia e le conseguenti opere di difesa; 6. 
Aumentare il grado di sicurezza del sistema di 
disinfezione; 7. Estendere il servizio di 
acquedotto a tutti gli abitanti residenti; 8. 
Garantire la sicurezza di erogazione in caso di 
emergenza (almeno 150 l/ab/g); 9. Assicurare il 
dimensionamento ottimale delle opere di 
captazione al fine di evitare carenze di 
disponibilità; 10. Assicurare una misura quanto 
più corretta possibile del volume erogato; 11. 
Portare il livello di perdita a valori fisiologici e 
mantenerlo costante nel tempo; 12.Ricostruzione/

ACQUEDOTTO: 1. Miglioramento qualitativo 
della risorsa per recuperare e riqualificare gli 
approvvigionamenti idropotabili ed in casi estremi 
sostituzione e dismissione di quelle fonti che 
hanno storicamente avuto episodi di 
inquinamento, o che eroghino attualmente risorsa 
con parametri chimico-fisici in deroga ai 
parametri di legge; 2. Attivazione, ove previsto 
anche alla luce del precedente obiettivo, di nuove 
fonti di captazione integrative o alternative; 3. 
Razionalizzazione ed interconnessione delle reti 
al fine di aumentarne l'elesticità e l'affidabilità a 
livello strutturale; 4. Estensione del servizio 
idropotabile e raggiungimento dei livelli minimi di 
servizio anche nelle frazioni, nelle aree rurali e di 
espansione ed adeguamento del servizio in zone 
scarsamente servite; 5. Riduzione delle perdite 
sia contabili sia fisiche; 6. Estensione, soprattutto 
nelle aree montane, della misura a contatore; 7. 
Risparmio idrico e riutilizzo dell'acqua 
proveniente dalla depurazione, trattata con 
procesi spinti, e realizzazione di acquedotti 
alternativi alimentati con acqua di qualità inferiore 

ACQUEDOTTO: 1. Realizzazione di nuove 
captazioni; 2. Realizzazione di nuove 
condotte di adduzione verso i centri abitati; 
3. Interconnessione agli acquedotti; 4. 
Rifacimento o ampliamento di depositi e 
serbatoi; 5. Realizzazione nuovi 
potabilizzatori; 6. Realizzazione nuovi 
acquedotti per le zone industriali; 7. 
Bonifica e risanamento delle reti; 8. Opere 
di manutenzione ordinaria e straordinaria.

ACQUEDOTTO: 
171.000.000

ACQUEDOTTO: 1. Costruzione di impianti di 
potabilizzazione; 2. Studio idrogeologico di 
dettaglio per creare un piano mirato a puntuale di 
salvaguardia e rispetto delle aree di captazione; 
3. Ricerca ed attivazione di nuove fonti con 
razionalizzazione dei sistemi locali e 
collegamento alle strutture esistenti; 4. 
Realizzazione di impianti di disinfezione a raggi 
UV in corrispondenza delle captazioni più 
importanti; 5. Estensione della rete di 
distribuzione; 6. Ampliamento dei serbatoi 
esistenti e/o costruzione di nuovi, dimensionati 
sulla consistenza massima all'anno 2030, nel 
mese di agosto; 7. Sostituzione programmata dei 
contatori in funzione dell'anno di posa; 8. 
Specifiche campagne di misura del grado di 
perdita per zone/distretti; 9. 
Ricostruzione/ripristino delle opere con età 
maggiore della loro vita utile o con uno stato di 
conservazione insufficiente; 10. Manutenzione 
straordinaria e ordinaria delle opere esistenti e di 
quelle nuove; 11. Installazione di un sistema di 
telecontrollo nei nodi principali e loro 
manutenzione; 12. Rilievi di dettaglio sia puntuali c

ACQUEDOTTO: 
177.018.564

ACQUEDOTTO: 1. Interventi di sistemazione di 
opere di captazione superficiali caratterizzate da 
infiltrazioni ed episodi di inquinamento batterico, 
per l'adeguamento alle normative; 2. Indagini 
idrogeologiche ed attivazione, a seguito di 
interconnessione con altre opere di adduzione, di 
fonti di approvvigionamento alternative (in 
particolare comune di Tolentino); 3. 
Ristrutturazione sistemi di approvvigionamento e 
della rete idrica; 4. Risanamento opere di presa 
e installazione di un impianto di disinfezione a 
raggi UV; 5. Interventi di manutenzione 
straordinaria (circa il 75% degli interventi), 
riabilitazione e/o sostituzione di cespiti in cattivo 
stato di conservazione; 6. Interventi di 
estensione della rete di distribuzione; 7. 
Installazione di apparecchiature idrauliche e di 
automazione; 8. Interventi volti a dotare la rete 
acuedottistica di sistemi di monitoraggio e 
controllo delle perdite; 9. Installazione di 
contatori preso le utenze; 10. Installazione di 
sistemi di telecontrollo dei serbatoi e della rete 
acquedottistica; 11. Interventi di adeguamento de

ACQUEDOTTO: 
108.213.797  
COMPLETAMENTO 
ACQUEDOTTO DEL 
NERA: circa 
54.800.000 TOTALE: 
163.013.797

Interventi PdA (ATO)Obiettivi altre 
Pianificazioni e 
programmazioni

Obiettivi PTA Interventi PTA

Obiettivi PdA (ATO)
Obiettivi 
Europei

Obiettivi 
Nazionali

Obiettivi Leggi 
regionali Obiettivi ADB
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D.lgs. 152/06

ADB Interr. Marecchia-Conca = 1. 
Concentrazioni massime 
ammissibili BOD COD Azoto totale 
e fosforo totale; 2. Mantenimento, 
per quanto concerne le destinazioni 
d'uso dei corpi idrici superficiali, di 
una qualità idonea agli usi previsti 
(vita acquatica, uso potabile, uso 
irriguo e balneazione); 3. Obbligo 
del rilascio del DMV.     ADB Tevere 
= 1. Qualità delle acque superficiali; 
2. Qualità delle acque sotterranee; 
3. Riequilibrio quantitativo della 
risorsa idrica; 4. Tutela delle risorse 
idropotabili a carattere strategico. 

Mantenimento 
della conformità 
ed il 
raggiungimento 
dell'obiettivo di 
qualità per la vita 
dei pesci previsto 
dalla normativa 
entro il 2015

1. Mantenere o rendere idonei alla vita dei pesci 
le acque designate a questa funzione

Dir. 91/676/CEE 
(trattamento 
acque reflue 
agricole)

 D.lgs. 152/06 art. 
92

Decreto 
Dirigente 
servizio Tutela 
Ambientale n. 
10 del 
10/09/2003

ADB Interr. Marecchia-Conca = 1. 
Concentrazioni massime 
ammissibili BOD COD Azoto totale 
e fosforo totale; 2. Mantenimento, 
per quanto concerne le destinazioni 
d'uso dei corpi idrici superficiali, di 
una qualità idonea agli usi previsti 
(vita acquatica, uso potabile, uso 
irriguo e balneazione); 3. Obbligo 
del rilascio del DMV.     ADB Tevere 
= 1. Qualità delle acque superficiali; 
2. Qualità delle acque sotterranee; 
3. Riequilibrio quantitativo della 
risorsa idrica; 4. Tutela delle risorse 
idropotabili a carattere strategico. 

Programma d'Azione 
(decr. Dir. Serv. 
Sistema 
Agroalimentare 
Ambientale Rurale e 
Foreste del 
24/09/2003)

Raggiungimento 
e mantenimento 
delle 
concentrazioni 
massime 
ammissibili per i 
carichi inquinanti

1. Monitoraggio idrochimico mediante 
completamento della rete di monitoraggio delle 
acque superficiali e sotterranee; 2. 
Determinazione dei carichi; 3. Acquisizione 
ulteriori conoscenze a livello di rischio 
idrogeologico; 4. Completamento della carta dei 
suoli; 5. Valutazioni climatologiche e meteoriche 
sul territorio regionale.

Dir. 2000/60/CE 
Allegato X;   VII 
Programma 
d'azione per 
l'ambiente della 
CE; Proposta di 
Regolamento 
2003/0333 
(inquinanti 
organici)

D.lgs. 152/06 art. 
93;

Zone vulnerabili 
da prodotti 
fitosanitari

Valgono la maggior parte delle considerazioni per 
l'azoto ed il fosforo. Non avendo tuttavia la 
regione individuato le zone vulnerabili da prodotti 
fitosanitari, l'unica misura è una riduzione 
dell'utilizzo in agricoltura dei prodotti di sintesi.

VII Programma 
d'azione per 
l'ambiente della 
CE; Direttiva 
Habitat; Direttiva 
2000/60/CE; Dir. 
79/409/CEE

D.lgs. 152/06 L.R. 15/94

Piano Paesistico 
Ambientale Regionale; 
Piano di Assetto 
idrogeologico; PTC e 
PRG dei comuni

Riqualificazione 
fluviale

1. Misure inerenti la vegetazione legata al corso 
d'acqua; 2. Misure riguardanti la qualità delle 
acque; Misure per la tutele ed il rispristino di 
habitat naturali; 3. Azioni di informazione, 
sensibilizzazione, educazione e formazione; 4. 
Creazione rete di monitoraggio ambientale 
diffuso; 5. Sistemi informativi e di monitoraggio; 
6. Azioni di ricerca e formazione personale 
specializzato.

Direttiva Habitat;  
Direttiva 
79/409/CEE 
(conservazione 
tutte specie di 
uccelli viventi 
naturalmente allo 
stato selvatico 
attraverso la 
individuazione 
delle Zone 
aProtezione 
Speciale ZPS).

DPR 357/97;           
DM 03/09/2009 
(linee guida per la 
gestione dei siti 
Natura 2000)

L.R. 15/94

Piano Paesistico 
Ambientale Regionale; 
Piano di Assetto 
idrogeologico; PTC e 
PRG dei comuni

Salvaguardia SIC 
e ZPS

1. DMV: il parametro "n" (naturalità) nel calcolo 
del DMV dovrà tenere conto della presenza di tali 
aree; 2. Riqualificazione fluviale.

VII Programma 
d'azione per 
l'ambiente della 
CE.

Legge 36/94;   
D.lgs. 152/99;   
DM 185/03 (norme 
techiche riutilizzo 
acque reflue)

L.R. 15/94
Gestione 
sostenibile dele 
risorse idriche

1. Misure finalizzate al risparmio idrico e al 
riequilibrio del bilancio.

D.lgs. 152/99 
(controllo e 
monitoraggio PTA)

Monitoraggio 
sull'attuazione del 
Piano

1. Consentire di verificare la distanza dagli 
obiettivi prefissati dal PTA ed indicherà le azioni 
correttive per limitare gli impatti inattesi.

ACQUE SOTTERRANEE

ATO 1 (Marche Nord - Pesaro e Urbino) ATO 2 (Marche Centro - Ancona) ATO 3 (Marche Centro - Macerata) ATO 1 (Marche Nord - Pesaro e Urbino) Importo Interventi 
Piano [€] ATO 2 (Marche Centro - Ancona) Importo Interventi 

Piano [€] ATO 3 (Marche Centro - Macerata) Importo Interventi 
Piano [€]

Obiettivi 
Europei

Obiettivi 
Nazionali

Obiettivi Leggi 
regionali Obiettivi ADB

Obiettivi altre 
Pianificazioni e 

programmazioni
Obiettivi PTA Interventi PTA

Obiettivi PdA (ATO) Interventi PdA (ATO)
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Dir. 2000/60/CE 
"stato buono" 
entro il 2015

D.Lgs. 152/06 art. 
77 comma 3  
"stato sufficiente" 
entro 2008 e "stato 
buono" entro 2015 
All. 1

L.R. 18/98 
(Disciplina 
delle risorse 
idriche, in 
attuazione delle 
leggi 36/94 e 
183/89)

ADB Interr. Marecchia-Conca = 1. 
Concentrazioni massime 
ammissibili BOD COD Azoto totale 
e fosforo totale; 2. Mantenimento, 
per quanto concerne le destinazioni 
d'uso dei corpi idrici superficiali, di 
una qualità idonea agli usi previsti 
(vita acquatica, uso potabile, uso 
irriguo e balneazione); 3. Obbligo 
del rilascio del DMV.     ADB Tevere 
= 1. Qualità delle acque superficiali; 
2. Qualità delle acque sotterranee; 
3. Riequilibrio quantitativo della 
risorsa idrica; 4. Tutela delle risorse 
idropotabili a carattere strategico. 

Mantenere o 
raggiungere lo 
"stato buono"; 
mantenere, ove 
già esistente, lo 
stato ambietale 
"elevato"

1. Monitoraggi specifici per acque reflue 
industriali; 2. Prevedere controlli e autocontrolli 
degli scarichi industriali; 3. Prevedere limiti più 
restrittivi per gli scarichi industriali ove la 
situazione è più compromessa; 4. Sviluppo delle 
tecniche di fitodepurazione che permettano il 
riutilizzo delle acque trattate all'interno degli stessi 
impianti industriali; 5. Rispetto Codice buona 
pratica agricola; 6. Coinvogliamento e trattamento 
delle acque di prima pioggia e quelle di lavaggio 
delle aree esterne di stabilimenti; 7. Preventiva 
autorizzazione delle acque di cui al punto 6 come 
scarico di acque reflue industriali; 8. Separazione 
delle acque meteoriche da eventuali residui di 
prodotti petroliferi presenti nell'area mediante 
installazione di disoleatori nei distributori di 
carburante; 9. Previsione, nelle nuove lottizzazioni 
del convogliamento separato di acque nere e di 
acque meteoriche, queste ultime devono confluire 
in vasche di prima pioggia, anche appositamente 
realizzate; 10. Autorizzazione allo scarico in caso 
degli sfioratori di piena di fognature miste; 11. Divie

Dir. 91/676/CEE D.lgs. 152/06 
(Aree vulnerabili)

Decreto 
Dirigente 
servizio Tutela 
Ambientale n. 
10 del 
10/09/2003

ADB Interr. Marecchia-Conca = 1. 
Concentrazioni massime 
ammissibili BOD COD Azoto totale 
e fosforo totale; 2. Mantenimento, 
per quanto concerne le destinazioni 
d'uso dei corpi idrici superficiali, di 
una qualità idonea agli usi previsti 
(vita acquatica, uso potabile, uso 
irriguo e balneazione); 3. Obbligo 
del rilascio del DMV.     ADB Tevere 
= 1. Qualità delle acque superficiali; 
2. Qualità delle acque sotterranee; 
3. Riequilibrio quantitativo della 
risorsa idrica; 4. Tutela delle risorse 
idropotabili a carattere strategico. 

Piano di Sviluppo 
Rurale

Riduzione degli 
apporti di azoto e 
di fitosanitari

1. Migliorare le tecniche di irrigazione 
incentivando la trasformazione da aspersione 
tradizionale ad aspersione a bassa pressione o a 
goccia mediante messa a finanziamento delle 
spese di acquisto di attrezzature, sistemazioni 
idrauliche agrarie, impianti di adduzione fissa...; 
2. Studi per la riduzione degli usi di fitofarmaci e 
fertilizzanti; 3. Applicazioni delle norme PAC 
relative in particolar modo ai "Criteri di gestione 
Obblgatori" (CGO), alle "Buone Condizioni 
Agronomiche e Ambientali (BCAA); 3. Sostegno 
all'agricoltura biologica ed integrata e politiche di 
sostegno al rimboschimento dei terreni agricoli.

Dir. 91/271/CEE D.lgs. 152/99

Decreto 
Dirigente 
servizio Tutela 
Ambientale n. 
10 del 
10/09/2003

ADB Interr. Marecchia-Conca = 1. 
Concentrazioni massime 
ammissibili BOD COD Azoto totale 
e fosforo totale; 2. Mantenimento, 
per quanto concerne le destinazioni 
d'uso dei corpi idrici superficiali, di 
una qualità idonea agli usi previsti 
(vita acquatica, uso potabile, uso 
irriguo e balneazione); 3. Obbligo 
del rilascio del DMV.     ADB Tevere 
= 1. Qualità delle acque superficiali; 
2. Qualità delle acque sotterranee; 
3. Riequilibrio quantitativo della 
risorsa idrica; 4. Tutela delle risorse 
idropotabili a carattere strategico. 

Piano di Sviluppo 
Rurale

Riduzione 
dell'inquinamento 
da fosfati

1. Migliorare le tecniche di irrigazione 
incentivando la trasformazione da aspersione 
tradizionale ad aspersione a bassa pressione o a 
goccia mediante messa a finanziamento delle 
spese di acquisto di attrezzature, sistemazioni 
idrauliche agrarie, impianti di adduzione fissa...; 
2. Studi per la riduzione degli usi di fitofarmaci e 
fertilizzanti; 3. Applicazioni delle norme PAC 
relative in particolar modo ai "Criteri di gestione 
Obblgatori" (CGO), alle "Buone Condizioni 
Agronomiche e Ambientali (BCAA); 3. Sostegno 
all'agricoltura biologica ed integrata e politiche di 
sostegno al rimboschimento dei terreni agricoli.

Dir. 98/83/CE 
(qualità acque 
uso umano); Dir. 
80/778/CEE; Dir. 
2000/60/CE Art. 
4

D.lgs. 152/06 art. 
95, comma 4; 
Accordo 12/12/02 
(Linee guida per la 
tutela delle acque 
destinate all'uso 
umano); D.lgs. 
31/2001.

L.R. 18/98 
(Disciplina 
delle risorse 
idriche, in 
attuazione delle 
leggi 36/94 e 
183/89), L.R. 
5/2006 
(Disciplina 
delle 
derivazioni di 
acqua pubblica 
e delle 
occupazioni del 
demanio idrico)

ADB Interr. Marecchia-Conca = 1. 
Concentrazioni massime 
ammissibili BOD COD Azoto totale 
e fosforo totale; 2. Mantenimento, 
per quanto concerne le destinazioni 
d'uso dei corpi idrici superficiali, di 
una qualità idonea agli usi previsti 
(vita acquatica, uso potabile, uso 
irriguo e balneazione); 3. Obbligo 
del rilascio del DMV.     ADB Tevere 
= 1. Qualità delle acque superficiali; 
2. Qualità delle acque sotterranee; 
3. Riequilibrio quantitativo della 
risorsa idrica; 4. Tutela delle risorse 
idropotabili a carattere strategico. 

Tutela della 
risorsa e 
risparmio idrico

1. Definizione della portata di rispetto delle 
sorgenti; 2. Acque sorgive, fluenti e sotterranee 
non captabili identificazione; 3. Definizione della 
portata di rispetto delle sorgenti; 4. Azioni per 
contrastare la salinizzazione delle falde; Gestione 
e sviluppo della rete di monitoraggio quantitativo 
delle acque sotterranee; 5. Studi e progetti 
finalizzati all'approfondimeno delle conoscenze 
idrogeologiche ed alla valutazione delle 
potenzialità delle risorse idriche sotterranee; 6. 
Revisione e monitoraggio delle utilizzazioni in 
atto;  7. Sistemi e dispositivi per il risparmio idrici 
domestico; 8. Ottimizzazione dell'utilizzo delle 
acque in agricoltura; 9. Riutilizzo delle acque 
reflue; 10. Politiche tariffarie orientate al risparmio 
della risorsa.

ACQUEDOTTO: 1. Eliminare/ridurre la 
rilevata scarsa funzionalità delle strutture 
esistenti;  2. Superamento della gestione 
frammentaria del servizio;  3. 
Potenziamento del sistema idrico;  4. 
Incremento degli approvvigionamenti;  5. 
Ricerca ed attivazione fonti integrative; 6. 
Salvaguardia delle fonti; 7. Riduzione delle 
perdite anche attraverso reti di 
monitoraggio.

ACQUEDOTTO: 1. Garantire il necessario grado 
di sicurezza della qualità delle acque immesse 
nel sistema; 2. Eliminare ogni possibile rischio di 
inquinamento delle fonti; 3. Ricercare ed attivare 
fonti alternative utilizzabili nel territorio;  4. 
Eliminare ogni situazione di carenza idrica locale 
e costituire nel contemmpo un sistema di 
captazioni che possa concorrere ad alleggerire la 
pressione sulla fonte principale nelle condizioni 
di richiesta massima estiva; 5. Definire, per 
ciascuna area di captazione, le zone di 
salvaguardia e le conseguenti opere di difesa; 6. 
Aumentare il grado di sicurezza del sistema di 
disinfezione; 7. Estendere il servizio di 
acquedotto a tutti gli abitanti residenti; 8. 
Garantire la sicurezza di erogazione in caso di 
emergenza (almeno 150 l/ab/g); 9. Assicurare il 
dimensionamento ottimale delle opere di 
captazione al fine di evitare carenze di 
disponibilità; 10. Assicurare una misura quanto 
più corretta possibile del volume erogato; 11. 
Portare il livello di perdita a valori fisiologici e 
mantenerlo costante nel tempo; 12.Ricostruzione/

ACQUEDOTTO: 1. Miglioramento qualitativo 
della risorsa per recuperare e riqualificare gli 
approvvigionamenti idropotabili ed in casi estremi 
sostituzione e dismissione di quelle fonti che 
hanno storicamente avuto episodi di 
inquinamento, o che eroghino attualmente risorsa 
con parametri chimico-fisici in deroga ai 
parametri di legge; 2. Attivazione, ove previsto 
anche alla luce del precedente obiettivo, di nuove 
fonti di captazione integrative o alternative; 3. 
Razionalizzazione ed interconnessione delle reti 
al fine di aumentarne l'elesticità e l'affidabilità a 
livello strutturale; 4. Estensione del servizio 
idropotabile e raggiungimento dei livelli minimi di 
servizio anche nelle frazioni, nelle aree rurali e di 
espansione ed adeguamento del servizio in zone 
scarsamente servite; 5. Riduzione delle perdite 
sia contabili sia fisiche; 6. Estensione, soprattutto 
nelle aree montane, della misura a contatore; 7. 
Risparmio idrico e riutilizzo dell'acqua 
proveniente dalla depurazione, trattata con 
procesi spinti, e realizzazione di acquedotti 
alternativi alimentati con acqua di qualità inferiore 

ACQUEDOTTO: 1. Realizzazione di nuove 
captazioni; 2. Realizzazione di nuove 
condotte di adduzione verso i centri abitati; 
3. Interconnessione agli acquedotti; 4. 
Rifacimento o ampliamento di depositi e 
serbatoi; 5. Realizzazione nuovi 
potabilizzatori; 6. Realizzazione nuovi 
acquedotti per le zone industriali; 7. 
Bonifica e risanamento delle reti; 8. Opere 
di manutenzione ordinaria e straordinaria.

ACQUEDOTTO: 
171.000.000

ACQUEDOTTO: 1. Costruzione di impianti di 
potabilizzazione; 2. Studio idrogeologico di 
dettaglio per creare un piano mirato a puntuale di 
salvaguardia e rispetto delle aree di captazione; 
3. Ricerca ed attivazione di nuove fonti con 
razionalizzazione dei sistemi locali e 
collegamento alle strutture esistenti; 4. 
Realizzazione di impianti di disinfezione a raggi 
UV in corrispondenza delle captazioni più 
importanti; 5. Estensione della rete di 
distribuzione; 6. Ampliamento dei serbatoi 
esistenti e/o costruzione di nuovi, dimensionati 
sulla consistenza massima all'anno 2030, nel 
mese di agosto; 7. Sostituzione programmata dei 
contatori in funzione dell'anno di posa; 8. 
Specifiche campagne di misura del grado di 
perdita per zone/distretti; 9. 
Ricostruzione/ripristino delle opere con età 
maggiore della loro vita utile o con uno stato di 
conservazione insufficiente; 10. Manutenzione 
straordinaria e ordinaria delle opere esistenti e di 
quelle nuove; 11. Installazione di un sistema di 
telecontrollo nei nodi principali e loro 
manutenzione; 12. Rilievi di dettaglio sia puntuali c

ACQUEDOTTO: 
177.018.564

ACQUEDOTTO: 1. Interventi di sistemazione di 
opere di captazione superficiali caratterizzate da 
infiltrazioni ed episodi di inquinamento batterico, 
per l'adeguamento alle normative; 2. Indagini 
idrogeologiche ed attivazione, a seguito di 
interconnessione con altre opere di adduzione, di 
fonti di approvvigionamento alternative (in 
particolare comune di Tolentino); 3. 
Ristrutturazione sistemi di approvvigionamento e 
della rete idrica; 4. Risanamento opere di presa 
e installazione di un impianto di disinfezione a 
raggi UV; 5. Interventi di manutenzione 
straordinaria (circa il 75% degli interventi), 
riabilitazione e/o sostituzione di cespiti in cattivo 
stato di conservazione; 6. Interventi di 
estensione della rete di distribuzione; 7. 
Installazione di apparecchiature idrauliche e di 
automazione; 8. Interventi volti a dotare la rete 
acuedottistica di sistemi di monitoraggio e 
controllo delle perdite; 9. Installazione di 
contatori preso le utenze; 10. Installazione di 
sistemi di telecontrollo dei serbatoi e della rete 
acquedottistica; 11. Interventi di adeguamento de

ACQUEDOTTO: 
108.213.797  

Controllo e 
monitoraggio per 
verifica degli 
interventi previsti

ACQUE MARINO-COSTIERE

ATO 1 (Marche Nord - Pesaro e Urbino) ATO 2 (Marche Centro - Ancona) ATO 3 (Marche Centro - Macerata) ATO 1 (Marche Nord - Pesaro e Urbino) Importo Interventi 
Piano [€] ATO 2 (Marche Centro - Ancona) Importo Interventi 

Piano [€] ATO 3 (Marche Centro - Macerata) Importo Interventi 
Piano [€]

Dir. 2000/60/CE 
"stato buono" 
entro il 2015

D.Lgs. 152/06 art. 
77, comma 3  
"stato sufficiente" 
entro 2008 e "stato 
buono" entro 
2015;    All. 1 
Punto A.2.4, Parte 
III D.lgs. 152/06   

L.R. 15/2004 
(Disciplina 
delle funzioni in 
materia di 
difesa della 
costa)

Piano di Gestione 
Integrata delle Aree 
Costiere - Del. Amm. 
Consiglio Regionale n. 
169 del 02.02.2005

D.Lgs. 152/06 art. 
77, co. 3, "stato 
sufficiente" entro 
2008 e "stato 
buono" entro 
2016

1. Riduzione degli apporti dei nutrienti ed il carico 
organico dai fiumi (Eutrofia e bloom algali).

Interventi PdA (ATO)Obiettivi altre 
Pianificazioni e 

programmazioni
Obiettivi PTA Interventi PTA

Obiettivi PdA (ATO)
Obiettivi 
Europei

Obiettivi 
Nazionali

Obiettivi Leggi 
regionali Obiettivi ADB
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Dir. 2006/7/CE 
(qualità acque di 
balneazione);       

D.lgs. 152/06;         
DPR 470/82;           
D.L. 144/2004;      
D.L. 109/1993         
D.lgs. 94/2007       

L.R. 15/2004 
(Disciplina 
delle funzioni in 
materia di 
difesa della 
costa)

Abbattimento 
della 
contaminazione 
microbiologica 
acque di 
balneazione entro 
il 2015

1. Completamento e ristrutturazione sistema 
fognario e depurativo; 2. Controllo dei carichi 
inquinanti diffusi; 3. Regolazione dei deflussi 
attraverso la separazione delle reti fognarie; 4. 
Adozione di trattamenti per le acque degli 
scolmatori di piena; 5. Rimozione dei nutrienti 
attraverso approprati trattamenti.

Dir. 79/923/CEE 
(Qualità delle 
acque destinate 
alla 
molluschicoltura)

D.lgs. 152/06 Art. 
88

Mantenimento 
delle 
caratteristiche di 
idoneità alla vita 
dei molluschi per 
le aree a 
protezione e 
miglioramento 
per le zone non 
conformi alla 
normativa

Direttiva Habitat

DPR 357/97 
(Procedure intese 
ad assicurare il 
mantenimento o il 
rispristino degli 
habitat naturali in 
uno stato di 
conservazione 
soddisfacente)

L.R. 15/2004 
(Disciplina 
delle funzioni in 
materia di 
difesa della 
costa)

Tutela ecosistemi 
marini ed in 
particolare modo 
tutela dei SIC 
Marini

1. Riduzione degli apporti dei nutrienti ed il carico 
organico dai fiumi (Eutrofia e bloom algali).
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ACQUE SUPERFICIALI INTERNE

ATO 4 Modena ATO 5 Bologna ATO 6 Ferrara ATO 7 Ravenna ATO 8 Forlì- Cesena ATO 9 Rimini ATO 4 Modena
Importo 

Interventi Piano 
[€]

ATO 5 Bologna Importo Interventi 
Piano [€] ATO 6 Ferrara Importo Interventi 

Piano [€] ATO 7 Ravenna Importo Interventi 
Piano [€] ATO 8 Forlì- Cesena Importo Interventi 

Piano [€] ATO 9 Rimini Importo Interventi 
Piano [€]

Dir. 2000/60/CE 
"stato buono" 
entro il 2015

D.Lgs. 152/99 art. 
5   "stato 
sufficiente" entro 
2008 e "stato 
buono" entro 2016

ADB Po = Concentrazioni massime 
di fosforo totale, BOD, COD e azoto 
ammoniacale; ADB Reno = Nel 
bacino montano mantenimento delle 
caratteristiche d'idoneità alla vita dei 
pesci salmonidi e/o ciprinidi, all'uso 
potabile e mantenimento stati 
ambientali buono e elevato; nel 
bacino di valle aumento della 
capacità di dilizione ed 
autodepurazione e mantenimento 
caratteristiche qualitative per l'uso 
irriguo; ADB Interr. Marecchia-Conca
= Controllo eutrofizzazione del mar 
Adriatico e tutela della balneabilità; 
ADB Reg. = riduzione concentrazioni
inquinanti, aumento capacità 
autodepurativa dei corsi d'acqua e 
potenziamento e estensione aree 
naturali.

Piano Territoriale 
Regionale; Piano 
Territoriale Paesistico 
Regionale; Piani 
Territoriali Paesistici 
Provinciali

D.Lgs. 152/99  "stato 
sufficiente" entro 2008 e 
"stato buono" entro 2016

1. Rispetto del DMV; 2. Applicazione 
della disciplina  degli scarichi delle acque 
reflue (trattamento di tipo secondario o 
trattamento equivalente) agli scarichi 
derivanti da agglomerati con popolazione 
compresa tra 2.000 e 15.000 AE, ovvero 
fra 2.000 e 10.000 AE se ricadenti in aree 
sensibili, nonché dei trattamenti 
appropriati previsti dalla direttiva 
regionale 1053/2003 per gli agglomerati 
con popolazione inferiore a 2.000 AE; 3. 
Applicazione della disinfezione e 
denitrificazione sui depuratori oltre i 
10.000 AE. se influenzano 
significativamente corpi idrici con prelievi 
idropotabili, e della disinfezione estiva 
per i depuratori oltre i 20.000 AE nella 
fascia dei 10 km dalla costa; 4. 
Applicazione di sistemi di gestione delle 
acque di prima pioggia, derivanti dagli 
agglomerati con popolazione superiore ai 
10.000 AE che recapitano direttamente o 
in prossimità di corpi idrici superficiali 
significativi; 

FOGNATURA E DEPURAZIONE: 1. 
Estensione del servizio fognatura agli 
agglomerati con popolazione superiore a 
2.000 AE; 2. Estensione del servizio 
fognatura ai restanti agglomerati 
individuati dalla D.G.R. 1053/03 secondo 
le priorità individuate nel piano annuale 
degli investimenti per il S.I.I.;  3. 
Progettazione, costruzione e 
manutenzione delle reti fognarie da 
effettuarsi adottando le tecniche migliori 
che non comportino costi eccessivi, 
tenendo conto del volume e delle 
caratteristiche delle acque reflue urbane, 
della prevenzione di eventuali fuoriuscite 
e della limitazione dell'inquinamento delle 
acque dei corpi idrici ricettori causato da 
tracimazioni originate da eventi meteorici; 
4. Sistemi di gestione delle acque di 
prima pioggia, per gli agglomerati con 
oltre 20.000 AE, che consentano una 
riduzione del carico inquinante ad esso 
connesso, non inferiore al 25% di quello 
derivante dalla superficie servita dal 
reticolo scolante (entro il 2008); 5. Sistemi 
di gestione delle acque di prima pioggia, 
per gli agglomerati compresi tra 10.000 e 
20.000 AE, che consentano una riduzione 

FOGNATURA E DEPURAZIONE: 
1. Estensione della copertura del 
servizio di fognatura; 2. Sostituzione 
tubazioni di fognatura con età 
maggiore ai 60 anni; 3. Aumento 
della percentuale di reti fognarie 
separate; 4. Estensione della 
copertura del servizio di 
depurazione; 5. Incremento del 
grado di sfruttamento degli impianti 
di depurazione; 6. Realizzazione di 
sistemi di telecontrollo degli impianti 
di depurazione; 7. Riduzione della 
percentuale di scarichi non 
trattati/scarichi coinvogliati nella rete 
fognaria.

FOGNATURA E DEPURAZIONE: 
1. Sanare la situazione degli 
agglomerati di consistenza sia 
superiore che inferiore ai 2.000 AE 
sia in termini di fognature non 
depurate che di efficacia dei 
trattamenti di depurazione; 2. 
Risolvere, per quanto di 
competenza, il problema degli 
allagamenti a seguito anche di 
eventi meteorici modesti con la 
realizzazione di fognature separate, 
con il potenziamento dei 
sollevamenti.

FOGNATURA E DEPURAZIONE: 
1. Adeguamento della copertura del 
servizio di fognatura;  4. Estensione 
della copertura del servizio di 
depurazione; 5. Incremento del 
grado di sfruttamento degli impianti 
di depurazione.

FOGNATURA E DEPURAZIONE: 
1. Garantire i livelli di servizio 
previsti dalle normative e dalle 
disposizioni di legge; 2. Mantenere 
inalterati nel tempo i livelli di servizio 
previsti; 3. Salveguardia di esigenze 
sociali di riequilibrio territoriale; 

FOGNATURA E DEPURAZIONE: 1. 
Potenzialità dei sistemi di collettamento e 
depurazione degli scarichi in tutti gli 
agglomerati urbani di dimensioni superiori a 50 
AE, commisurata alle variazioni prevedibili dei 
carichi e, in ogni caso, non inferiore ai seguenti
valori: carichi medi annui - 305.000 AE per i 
comuni costieri e 103.000 AE per gli altri 
comuni al 2007; 325.000 AE per i comuni 
costieri e 116.000 per gli altri comuni al 2014; 
334.000 AE per i comuni costieri e 120.000 AE 
per gli altri comuni al 2024.  Carichi di punta - 
745.000 AE per i comuni costieri e 105.000 AE 
per gli altri comuni al 2007; 800.000 AE per i 
comuni costieri e 118.000 per gli altri comuni al
2014; 825.000 AE per i comuni costieri e 
120.000 AE per gli altri comuni al 2024. 2. Per 
gli agglomerati maggiori, gli obiettivi di 
potenzialità installata non possono essere 
inferiori al 2014 ai seguenti valori: Carico 
medio annuo - Valconca 78.000 AE, Riccione 
62.000 AE e Rimini 275.000 AE; Carico nel 
giorno di punta - Valconca 166.000 AE, 
Riccione 169.000 AE e Rimini 550.000 AE; 3. I 
nuovi impianti  nonché i potenziamenti devono 

FOGNATURA E DEPURAZIONE: 
1. Realizzazione e estensione della 
rete fognaria; 2. Collegamento agli 
impianti di depurazione e 
realizzazione di condotte di 
affluenza; 3. Estendimenti rete 
fognaria nera; 4. Nuove opere di 
collettamento; 5. Costruzione nuovi 
depuratori; 6. Potenziamento 
depuratori esistenti; 7. Opere 
relative alle vasche di stoccaggio; 8 
Manutenzione straordinaria 
programmata.

FOGNATURA E 
DEPURAZIONE: 
121.573.000

FOGNATURA E DEPURAZIONE: 
1. Estensione della rete fognaria a 
tutti gli utenti non ancora serviti; 2. 
Interventi tesi al miglioramento 
qualitativo degli effluenti in uscita 
dagli impianti di trattamento; 3. 
Interventi tesi al miglioramento 
dell'efficienza depurativa degli 
impianti; 4. Interventi di 
potenziamento della capacità 
depurativa degli impianti.

FOGNATURA E 
DEPURAZIONE: 
306.000.000

FOGNATURA E DEPURAZIONE: 
1. Realizzazione nuove reti fognarie 
e/o rifacimeno reti fognarie esistenti 
e relativi sollevamenti; 2. 
Realizzazione vasche Imhoff; 3. 
Collettamento di scarichi non trattati 
verso appositi impianti di 
depurazione;  4. Realizzazione 
nuovo impianto di trattamento reflui; 
5. Adeguamento impianti di 
depurazione e vasche Imhoff; 6. 
Realizzazione sollvamenti per 
collegare gli scarichi non depurati; 7. 
Dismissioni impianti non utilizzabili; 
8. Stoccaggio fanghi; 9. 
Manutenzione straordinaria.

FOGNATURA E 
DEPURAZIONE:  
97.383.000

FOGNATURA E DEPURAZIONE: 
1. Realizzazione nuovi tratti di rete 
fognaria; 2. Collettamento di scarichi 
non trattati verso appositi impianti di 
depurazione; 3. Interventi di 
rifacimento o risanamento condotte 
esistenti; 4. Ampliamento e 
potenziamento capacità depurativa 
impianti esistenti; 5. Manutenzione 
straordinaria.

FOGNATURA E 
DEPURAZIONE: 
22.512.000

FOGNATURA E DEPURAZIONE: 
1. Interventi di collettamento delle 
reti fognarie miste esistenti; 2. 
Realizzazione di nuove condotte; 3. 
Interventi di separazione delle reti 
fognarie; 4. Interventi volti a 
bonifiche o adeguamenti delle reti 
fognarie e degli impianti esistenti; 5. 
Interventi di adeguamento e 
potenziamento degli impianti di 
depurazione esistenti, in particolare 
aumentare la capacità depurativa 
nelle zone costiere (Cesenatico, 
Savignano) e in prossimità dei 
grandi centri (Forlì, Cesena); 6. 
Interventi volti a dotare di condotta di
raccolta e impianto di depurazione 
piccole frazioni finora non servite.

FOGNATURA E 
DEPURAZIONE: 
24.708.798

FOGNATURA E 
DEPURAZIONE: 1.Costruzione 
di fognature nere e 
sdoppiamento reti esistenti; 
2.Ricostrruzione e 
ristrutturazione reti fognarie; 3. 
Ricostruzione e risanamento di 
condotta di mandata; 4. 
Ristrutturazione di impianti di 
sollevamento reti fognarie; 5. 
Adeguamento sistemi depurativi 
principali; 6. Interventi di 
manutenzione straordinaria sui 
sistemi depurativi principali; 7. 
Interventi di manutenzione 
straordinaria sui sistemi 
depurativi minori; 8. 
Adeguamento degli scarichi di 
agglomerati minori; 9. 
Collettamento ad impianti 
esistenti di scarichi fognari.

FOGNATURA E 
DEPURAZIONE: 
138.730.000

Dir. 91/676/CEE D.lgs. 152/99  
(Aree sensibili)

Protezione dei corpi 
idrici dall'inquinamento 
dovuto alla presenza di 
azoto

1. Applicazione dei trattamenti più spinti 
del secondario per l'abbattimento 
dell'azoto agli scarichi di acque reflue 
urbane degli agglomerati ricadenti in aree 
sensibili e nei bacini drenanti ad esse 
afferenti con popolazione superiore a 
20.000 AE. Tali trattamenti dovranno 
garantire il rispetto dei valori limite di 
emissione.

Dir. 91/676/CEE D.lgs. 152/99  
(Aree sensibili)

Protezione dei corpi 
idrici dall'inquinamento 
dovuto alla presenza di 
fosforo

1. Applicazione dei trattamenti più spinti 
del secondario per l'abbattimento del 
fosforo, nel rispetto dei valori limite di 
emissione per il parametro "fosforo 
totale", agli scarichi di acque reflue 
urbane degli agglomerati ricadenti  nei 
bacini drenanti le aree sensibili con 
popolazione superiore a 10.000 AE.

Dir. 98/83/CE 
(qualità acque 
uso umano); Dir. 
80/778/CEE; Dir. 
2000/60/CE Art. 
4

All. 2  D.lgs. 
152/99; 

L.R. 25/99 
(individuazione 
degli Ambiti 
Territoriali 
Ottimali)

ADB Po = 1. Individuazione dei 
criteri di regolazione delle portate in 
alveo, finalizzati alla quantificazione 
del deflusso minimo vitale (DMV) dei 
corsi d'acqua del bacino padano e 
alla regolamentazione dei rilasci 
delle derivazioni da acque correnti e 
da serbatoi.

1. Raggiungimento al 
2016 della Categoria A2 
per tutte le prese 
d'acqua che si trovano 
in Categoria A3 e il 
mantenimento della 
categoria attuale per 
tutte le altre. 2. 
Mantenimento in alveo 
di un DMV. 3. 
Individuazione, ai fini 
del bilancio idrico, di un 
quadro dei prelievi 
compatibile con i criteri 
di salvaguardia 
ambientale nella 
gestione delle acque.

1. Rispetto del DMV; 2. Azioni di 
risparmio e razionalizzazione dei prelievi 
da acque superficiali nei comparti civile, 
agrcolo e industriale; 

ACQUEDOTTO: 1. Contenimento delle 
perdite di rete: valore di riferimento di 2 
mc/m/anno, valore critico di 3,5 
mc/m/anno; indicatore relativo alla 
lunghezza delle tubazioni con più di 50 
anni (valore di riferimento 10%, valore 
critico 30%); indicatore relativo alla 
ricerca programmata delle perdite (valore 
di riferimento 15-30% della lunghezza 
delle reti all'anno; valore critico 5%); 
indicatore relativo alla dotazione di 
contatori (valore di riferimento 100% delle 
utenze salvo le bocche antincendio); 2. 
Riduzione delle perdite di rete nella 
distribuzione di acqua potabile: 
raggiungimento entro il 2016 di un tasso 
di rendimento nella distribuzione pari 
all'82%; 3. Obiettivo di consumo medio 
regionale di acqua potabile per uso 
domestico di 160 l/ab/g al 2008 e 150 
l/ab/g al 2016; 4. Risparmio idrico nei 
consumi produttivi, industriali e 
commerciali; 5. Risparmio idrico nel 
setore agricolo attraverso l'utilizzo di 
acque reflue depurate.

ACQUEDOTTO: 1. Incremento del 
grado di copertura del servizio 
acquedotto; 2. Estensione dei 
dispositivi di disinfezione anche ai 
casi in cui le caratteristiche delle 
acque non lo richiedano; 3. 
Presenza di laboratori di analisi 
interni ai gestori; 4. Previsione di un 
piano di analisi di laboratorio che 
garantsca la frequenza minima di 
legge; 5. Differenziazione delle fonti 
di approvvigionamento; 6. 
Raggiungimento e mantenimento 
della capacità di compenso e riserva 
dei serbatoi; 7. Riduzione delle 
perdite di rete; 8. Riduzione del 
consumo idrico domestico; 9. 
Installazione di contatori di 
misurazione; 10. sostituzione dlle 
tubazioni di acquedotto con età 
superiore ai 50 anni.

ACQUEDOTTO: 1. Mitigazione 
delle emergenze dovute alla siccità; 
2. Riduzione delle perdite.

ACQUEDOTTO: 1. Potenziamento 
del sistema dei prelievi e delle 
adduzioni in una logica di 
potenziamento, integrazione e di 
maggiore sicurezza e qualità delle 
fonti.

ACQUEDOTTO: 1. Messa in 
sicurezza del sistema, intervenendo 
sulla interconnessione delle fonti di 
approvvigionamento, il controllo ed il 
miglioramento del mix produttivo, 
l'estensione delle reti in zone 
marginali del territorio, con 
particolare attenzione ai Comuni con 
preesistenti gestioni in economia che
registrano ritardi per qualità del 
servizio e per livelli delle perdite e 
per quei territori con acqua in 
deroga o prossima ai limiti.

ACQUEDOTTO: 1. Riduzione dei consumi 
unitari fino a 150l/ab/g al 2014; 2. Invertire 
rapidamente la tendenza al peggioramento del 
rendimento delle reti e ridurre nel lungo 
periodo del 40% la differenza fra le perdite 
attuali e quelle minime fisiologiche; 3. Ricorso 
alle acque superficiali di migliore qualità in 
contrapposizione alla riduzione dei prelievi da 
falda; 4. Assicurazione di adeguate potenzialità
del sistema infrastrutturale di 
approvvigionamento (produzione interna + 
rifornimento esterno) che deve raggiungere 
gradualmente nel primo decennio del piano un 
surplus non inferiore al 15% del fabbisogno 
previsto (circa 6,5 milioni di mc/anno entro il 
2014).

ACQUEDOTTO: 1. Realizzazione di 
nuovi invasi; 2. Realizzazione di 
nuove condotte di adduzione verso i 
centri abitati; 3. Interconnessione di 
rete; 4. Rifacimento o ampliamento 
di depositi e serbatoi; 5. 
Realizzazione nuovi potabilizzatori; 
6. Costruzione lago di accumulo 7. 
Interventi per ricerca e riduzione 
perdite; 8. Manutenzioni 
straordinarie programmate.

ACQUEDOTTO: 
56.428.713

ACQUEDOTTO: 1. Interventi diretti 
al contenimento dei consumi 
(diminuzione dei prelievi da falda 
con conseguente aumento 
dell'utilizzo di acque superficiali, con 
rispetto del DMV; utilizzo di 
apparecchi igienici a basso 
cunsumo all'interno delle abitazioni; 
installazione contatori 
monoutenza...); 2.Controllo e ricerca 
delle perdite in rete; 3. Sostituzione 
tubature; 4. Opere di mantenimento 
impiantistico degli acquedotti a 
valenza sovracomunale, delle reti  e 
dei collettori; 5. Studi e ricerche di 
carattere generale e conoscitivo 
come il completamento del sistema 
GIS degli acquedotti.

ACQUEDOTTO: 
213.000.000

ACQUEDOTTO: 1. Interventi diretti 
alla mitigazione delle emergenze 
dovute alla siccità; 2. Attuazione del 
Piano di ricerca perdite delle reti 
idriche e dei serbatoi; 3. Completare 
il potenziamento delle centrali di 
potabilizzazione; 4. Rifacimento 
impianti di sollevamento; 5. 
Condotte  e reti idriche; 6. 
Manutenzioni straordinarie.

ACQUEDOTTO: 
64.148.000

ACQUEDOTTO: 1. Manutenzione 
straordinaria e sostituzione 
programmata delle condotte 
mediante nuove realizzazioni e 
integrazioni di quelle esistenti; 2. 
Realizzazione nuovi impianti di 
potabilizzazione; 3. Estensione delle 
reti e ricostruzione adduttrici; 4. 
Interconnessione delle reti, 
installazione di dispositivi di 
controllo (registratori di pressione, 
scarichi automatici) lungo le reti e 
adeguamenti normativi e funzionali.

ACQUEDOTTO: 
10.600.000

ACQUEDOTTO: 1. Bonifica delle 
reti e degli impianti esistenti; 2. 
Messa in sicurezza degli impianti 
esistenti; 3. Estensione delle reti; 4. 
Realizzazione nuovi impianti di 
potabilizzazione e adeguemanto 
degli esistenti; 5. Realizzazione di 
nuovi acquedotti.

ACQUEDOTTO: 
18.490.000

ACQUEDOTTO: 1. Interventi 
sulle adduttrici principali; 2. 
Interventi su impianti produzione 
e serbatoi; 3. Interventi di 
manutenzione straordinaria 
impianti e serbatoi; 4. Bonifiche 
condotte per riduzione perdite 
idriche; 5. Estendimento reti di 
distribuzione acquedotto.

ACQUEDOTTO: 
90.700.000

All. 2  D.lgs. 
152/99

Mantenimento o 
raggiungimento degli 
obiettivi di qualità dei 
corpi idrici a specifica 
destinazione della tutela 
della vita dei pesci.

1. Mantenere o rendere idonei alla vita 
dei pesci le acque designate a questa 
funzione

Dir. 2000/60/CE 
Allegato X;   VII 
Programma 
d'azione per 
l'ambiente della 
CE; Proposta di 
Regolamento 
2003/0333 
(inquinanti 
organici)

D.lgs. 152/99 Zone vulnerabili da 
prodotti fitosanitari

1. Applicazione nelle zone vulnerabili ai 
nitrati da fonte agricola delle vigenti 
disposizioni regionali in materia di 
utilizzazione agronomica degli effluenti di 
allevamento.

Direttiva 
2000/60/CE; Dir. 
79/409/CEE

D.lgs. 152/99

Piano Territoriale 
Regionale; Piano 
Territoriale Paesistico 
Regionale; Piani 
Territoriali Paesistici 
Provinciali

Riqualificazione fluviale

1. Misure inerenti la rinaturalizzazione di 
alcuni tratti fluviali definiti dalle Autorità di 
bacino competenti per ripristinare 
processi di autodepurazione e apporto 
alle falde.

D.lgs. 152/99 Verifica dell'efficiacia 
delle misure

ACQUE SOTTERRANEE

ATO 4 Modena ATO 5 Bologna ATO 6 Ferrara ATO 7 Ravenna ATO 8 Forlì- Cesena ATO 9 Rimini ATO 4 Modena
Importo 

Interventi Piano 
[€]

ATO 5 Bologna Importo Interventi 
Piano [€] ATO 6 Ferrara Importo Interventi 

Piano [€] ATO 7 Ravenna Importo Interventi 
Piano [€] ATO 8 Forlì- Cesena Importo Interventi 

Piano [€] ATO 9 Rimini Importo Interventi 
Piano [€]

Dir. 2000/60/CE 
"stato buono" 
entro il 2015

D.Lgs. 152/99 
"stato buono" 
entro 2016;    

Mantenere o 
raggiungere lo "stato 
buono"

1. Adeguamento del sistema fognario e 
depurativo; 2. Interventi di monitoraggio 
finalizzate al rilevamento delle 
caratteristiche idrogeologiche, fisiche, 
chimiche e biologiche dei corpi idrici; 3. 
Interventi finalizzati alla riduzione e 
eliminazione degli scarichi di sostanze 
pericolose.

Dir. 91/676/CEE D.lgs. 152/99 
(Aree vulnerabili) L.R. 50/95 

Piano Territoriale per 
il Risanamento e 
Tutela della Acque - 
Stralcio Comparto 
Zootecnico (approvato 
con Del. Cons. Reg. 
11 febbraio 1997, n. 
570); Piano Regionale 
di Sviluppo Rurale

Riduzione degli apporti 
di azoto e di fitosanitari 
in agricoltura e negli 
allevamenti in 
particolare 
nell'allevamento 
suinicolo

1. Individuazione delle zone di divieto allo 
spandimento di liquami zootecnici; 2. 
Individuazione dei periodi in cui è proibita 
l'applicazione al terreno; 3. Individuazione
della capacità di deposito per gli effluenti 
di allevamento; 4. Individuazione della 
disciplina dell'utilizzazione agronomica 
degli effluenti zootecnici in zone 
vulnerabili e non; 5. Individuazione delle 
modalità d'interventi strutturali 
nell'allevamento suinicolo; 6. Attuazione 
volontaria dei metodi di coltivazione con 
utilizzo minore di fertilizzanti (Produzione 
Biologica e Produzione Integrata); 7. 
Codice di Buona Pratica Agricola;

Adeguamento alle azioni di tutela per le 
zone vulnerabili da nitrati di origine 
agricola

Dir. 91/271/CEE D.lgs. 152/99

Piano Territoriale per 
il Risanamento e 
Tutela della Acque - 
Stralcio Comparto 
Zootecnico (approvato 
con Del. Cons. Reg. 
11 febbraio 1997, n. 
570); Piano Regionale 
di Sviluppo Rurale

Riutilizzo acque reflue

1. Progressivo riutilizzo a scopi irrigui 
entro l'anno 2016 delle acque reflue 
recuperate derivanti dai principali 
impianti di trattamento delle acque reflue 
urbane, in misura pari almeno al 50% 
delle potenzialità.

ACQUEDOTTO: 1. Risparmio idrico nel 
setore agricolo attraverso l'utilizzo di 
acque reflue depurate.

Obiettivi 
Europei

Obiettivi 
Nazionali

Obiettivi 
Leggi 

regionali
Obiettivi ADB

Obiettivi altre 
Pianificazioni e 
programmazioni

Obiettivi PTA Interventi PTA

Obiettivi PdA (ATO) Interventi PdA (ATO)

Obiettivi 
Europei

Obiettivi 
Nazionali

Obiettivi 
Leggi 

regionali
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Elaborato 1.3.1_ver_2010_stampa.xls Emilia-Romagna

Dir. 98/83/CE 
(qualità acque 
uso umano); Dir. 
80/778/CEE; Dir. 
2000/60/CE Art. 
4

D.lgs. 152/99 

ADB Marecchia- Conca = Mantenere
un quadro di prelievi compatibili con 
i criteri di salvaguardia ambientale 
nella gestione delle acque con 
riferimento alla riproducibilità dei 
volumi in falda.

Tutela della risorsa e 
azzeramento del deficit 
idrico sulle acque 
sotterranee.

1. Azioni di risparmio e razionalizzazione 
dei prelievi da acque sotterranee nei 
comparti civile, agriclo ed industriale.

ACQUEDOTTO: 1. Contenimento delle 
perdite di rete: valore di riferimento di 2 
mc/m/anno, valore critico di 3,5 
mc/m/anno; indicatore relativo alla 
lunghezza delle tubazioni con più di 50 
anni (valore di riferimento 10%, valore 
critico 30%); indicatore relativo alla 
ricerca programmata delle perdite (valore 
di riferimento 15-30% della lunghezza 
delle reti all'anno; valore critico 5%); 
indicatore relativo alla dotazione di 
contatori (valore di riferimento 100% delle 
utenze salvo le bocche antincendio); 2. 
Riduzione delle perdite di rete nella 
distribuzione di acqua potabile: 
raggiungimento entro il 2016 di un tasso 
di rendimento nella distribuzione pari 
all'82%; 3. Obiettivo di consumo medio 
regionale di acqua potabile per uso 
domestico di 160 l/ab/g al 2008 e 150 
l/ab/g al 2016; 4. Risparmio idrico nei 
consumi produttivi, industriali e 
commerciali; 5. Risparmio idrico nel 
setore agricolo attraverso l'utilizzo di 
acque reflue depurate.

ACQUEDOTTO: 1. Incremento del 
grado di copertura del servizio 
acquedotto; 2. Estensione dei 
dispositivi di disinfezione anche ai 
casi in cui le caratteristiche delle 
acque non lo richiedano; 3. 
Presenza di laboratori di analisi 
interni ai gestori; 4. Previsione di un 
piano di analisi di laboratorio che 
garantsca la frequenza minima di 
legge; 5. Differenziazione delle fonti 
di approvvigionamento; 6. 
Raggiungimento e mantenimento 
della capacità di compenso e riserva 
dei serbatoi; 7. Riduzione delle 
perdite di rete; 8. Riduzione del 
consumo idrico domestico; 9. 
Installazione di contatori di 
misurazione; 10. sostituzione dlle 
tubazioni di acquedotto con età 
superiore ai 50 anni.

ACQUEDOTTO: 1. Mitigazione 
delle emergenze dovute alla siccità; 
2. Riduzione delle perdite.

ACQUEDOTTO: 1. Potenziamento 
del sistema dei prelievi e delle 
adduzioni in una logica di 
potenziamento, integrazione e di 
maggiore sicurezza e qualità delle 
fonti.

ACQUEDOTTO: 1. Messa in 
sicurezza del sistema, intervenendo 
sulla interconnessione delle fonti di 
approvvigionamento, il controllo ed il 
miglioramento del mix produttivo, 
l'estensione delle reti in zone 
marginali del territorio, con 
particolare attenzione ai Comuni con 
preesistenti gestioni in economia che
registrano ritardi per qualità del 
servizio e per livelli delle perdite e 
per quei territori con acqua in 
deroga o prossima ai limiti.

ACQUEDOTTO: 1. Riduzione dei consumi 
unitari fino a 150l/ab/g al 2014; 2. Invertire 
rapidamente la tendenza al peggioramento del 
rendimento delle reti e ridurre nel lungo 
periodo del 40% la differenza fra le perdite 
attuali e quelle minime fisiologiche; 3. 
Riduzione progressiva dei prelievi da falda in 
modo da raggiungere, a partire dal 2014, valori
inferiori a 22,5 milioni di mc/anno, assunti 
come riferimento di assenza di squilibri delle 
falde; 4. Mantenimento, nel breve periodo, dei 
prelievi da falda sotto il valore di 26 milioni di 
mc/anno; 5. In annate siccitose i prelievi da 
falda non possono superare, nel breve 
periodo, il valore limite di 30 milioni di 
mc/anno; 6. Assicurazione di adeguate 
potenzialità del sistema infrastrutturale di 
approvvigionamento (produzione interna + 
rifornimento esterno) che deve raggiungere 
gradualmente nel primo decennio del piano un 
surplus non inferiore al 15% del fabbisogno 
previsto (circa 6,5 milioni di mc/anno entro il 
2014).

ACQUEDOTTO: 1. Realizzazione di 
nuovi pozzi; 2. Realizzazione di 
nuove condotte di adduzione verso i 
centri abitati; 3. Interconnessione di 
rete; 4. Rifacimento o ampliamento 
di depositi e serbatoi; 5. 
Realizzazione nuovi potabilizzatori; 
6. Misure di protezione dei pozzi;  7. 
Interventi per ricerca e riduzione 
perdite; 8. Monitoraggi piezometrici 
per protezione dinamica pozzi; 9. 
Manutenzioni straordinarie 
programmate.

ACQUEDOTTO: 
56.428.713

ACQUEDOTTO: 1. Interventi diretti 
al contenimento dei consumi 
(diminuzione dei prelievi da falda 
con conseguente aumento 
dell'utilizzo di acque superficiali, con 
rispetto del DMV; utilizzo di 
apparecchi igienici a basso 
cunsumo all'interno delle abitazioni; 
installazione contatori 
monoutenza...); 2.Controllo e ricerca 
delle perdite in rete; 3. Sostituzione 
tubature; 4. Opere di mantenimento 
impiantistico degli acquedotti a 
valenza sovracomunale, delle reti  e 
dei collettori; 5. Studi e ricerche di 
carattere generale e conoscitivo 
come il completamento del sistema 
GIS degli acquedotti.

ACQUEDOTTO: 
213.000.000

ACQUEDOTTO: 1. Interventi diretti 
alla mitigazione delle emergenze 
dovute alla siccità; 2. Attuazione del 
Piano di ricerca perdite delle reti 
idriche e dei serbatoi; 3. Completare 
il potenziamento delle centrali di 
potabilizzazione; 4. Rifacimento 
impianti di sollevamento; 5. 
Condotte  e reti idriche; 6. 
Manutenzioni straordinarie.

ACQUEDOTTO: 
64.148.000

ACQUEDOTTO: 1. Manutenzione 
straordinaria e sostituzione 
programmata delle condotte 
mediante nuove realizzazioni e 
integrazioni di quelle esistenti; 2. 
Realizzazione nuovi impianti di 
potabilizzazione; 3. Estensione delle 
reti e ricostruzione adduttrici; 4. 
Interconnessione delle reti, 
installazione di dispositivi di 
controllo (registratori di pressione, 
scarichi automatici) lungo le reti e 
adeguamenti normativi e funzionali.

ACQUEDOTTO: 
10.600.000

ACQUEDOTTO: 1. Bonifica delle 
reti e degli impianti esistenti; 2. 
Messa in sicurezza degli impianti 
esistenti; 3. Estensione delle reti; 4. 
Realizzazione nuovi impianti di 
potabilizzazione e adeguemanto 
degli esistenti; 5. Realizzazione di 
nuovi acquedotti.

ACQUEDOTTO: 
18.490.000

ACQUEDOTTO: 1. Interventi 
sulle adduttrici principali; 2. 
Interventi su impianti produzione 
e serbatoi; 3. Interventi di 
manutenzione straordinaria 
impianti e serbatoi; 4. Bonifiche 
condotte per riduzione perdite 
idriche; 5. Estendimento reti di 
distribuzione acquedotto.

ACQUEDOTTO: 
90.700.000

D.lgs. 152/99 Verifica dell'efficiacia 
delle misure

ACQUE MARINO-COSTIERE

ATO 4 Modena ATO 5 Bologna ATO 6 Ferrara ATO 7 Ravenna ATO 8 Forlì- Cesena ATO 9 Rimini ATO 4 Modena
Importo 

Interventi Piano 
[€]

ATO 5 Bologna Importo Interventi 
Piano [€] ATO 6 Ferrara Importo Interventi 

Piano [€] ATO 7 Ravenna Importo Interventi 
Piano [€] ATO 8 Forlì- Cesena Importo Interventi 

Piano [€] ATO 9 Rimini Importo Interventi 
Piano [€]

Dir. 2000/60/CE 
"stato buono" 
entro il 2015

D.Lgs. 152/99  
"stato sufficiente" 
entro 2008 e "stato
buono" entro 
2016;    

ADB Po = Concentrazioni massime 
di fosforo totale, BOD, COD e azoto 
ammoniacale

D.Lgs. 152/99  "stato 
sufficiente" entro 2008 e 
"stato buono" entro 2016

1. Abbattimento del livello microbiologico 
delle acque 

Dir. 2006/7/CE 
(qualità acque di 
balneazione);       

D.lgs. 152/99;        
DPR 470/82;          
D.L. 109/93;           
D.L. 144/2004

Tutela delle acque di 
balneazione - 
Raggiungimento della 
conformità per il tratto 
costiero riminese.

1. Installazione di un nuovo sistema di 
disinfezione dei reflui efferenti; 2. 
Adeguamento della capacità di 
trattamento di tale impianto; 3. 
Raddoppiamento permanente della 
centralina di Bellaria-Igea Marina; 4. 
Ristrutturazione dell'impianto di 
depurazione di Bellaria-Igea Marina 
(predenitrificazione, nitrificazione e 
trattamento terziario e aumento 
potenzialità fino a 100.000 AE).

Dir. 79/923/CEE 
(Qualità delle 
acque destinate 
alla 
molluschicoltura)

D. Lgs. 152/99

Mantenimento delle 
caratteristiche di 
idoneità alla vita dei 
molluschi nelle zone 
conformi e 
miglioramento per le 
zone non conformi alla 
normativa

D.lgs. 152/99 Verifica dell'efficiacia 
delle misure
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Elaborato 1.3.1_ver_2010_stampa.xls Toscana

ACQUE SUPERFICIALI INTERNE

ATO 1 Toscana Nord ATO 2 Basso Valdarno ATO 3 Medio Valdarno ATO 4  Altovaldarno ATO 5 Toscana Costa ATO 6 Ombrone ATO 1 Toscana Nord Importo Interventi 
Piano [€] ATO 2 Basso Valdarno Importo Interventi 

Piano [€] ATO 3 Medio Valdarno
Importo 

Interventi Piano 
[€]

ATO 4  Altovaldarno
Importo 

Interventi Piano 
[€]

ATO 5 Toscana Costa Importo Interventi 
Piano [€] ATO 6 Ombrone

Importo 
Interventi Piano 

[€]

Dir. 
2000/60/CE 
"stato buono" 
entro il 2015

D.Lgs. 152/99 
art. 5   "stato 
sufficiente" 
entro 2008 e 
"stato buono" 
entro 2016

ADB Arno = Mantenimento e/o 
raggiungimento dello stato di 
qualità ambientale previsto dalla 
normativa vigente;  ADB Serchio = 
Mantenimento e/o raggiungimento 
dello stato di qualità ambientale 
previsto dalla normativa vigente; 
ADB Ombrone = Mantenimento e/o 
raggiungimento dello stato di 
qualità ambientale previsto dalla 
normativa vigente; ADB Magra = 
Risanamento delle criticità per il 
mantenimento e/o raggiungimento 
dello stato di qualità ambientale 
previsto dalla normativa vigente; 
ADB Reno = Mantenimento e/o 
raggiungimento dello stato di 
qualità ambientale previsto dalla 
normativa vigente; ADB Tevere = 
Mantenimento dello stato di qualità 
ambientale previsto dalla normativa 
vigente;  ADB Marecchia = 
Mantenimento  dello stato di qualità 
ambientale previsto dalla normativa 
vigente; 

Piano regionale di 
Azione Ambientale 
(Del Cons. reg. n. 
29 del 02/03/04); 
Programma degli 
interventi (Del. 
Giunta n. 671 del 
12/07/2004)

D.Lgs. 152/99  "stato 
sufficiente" entro 
2008 e "stato buono" 
entro 2016

" E' da rilevare l'importanza 
strategica degli obiettivi di tutela 
quantitativa della risorsa per una 
sua corretta e completa tutela 
qualitativa in una regione come la 
Toscana dove tutti i cordi d'acqua 
superficiali hanno carattere 
torrentizio, con forti escursioni di 
portata stagionale e di spiccata 
siccità estiva, e dove gran parte 
dei corpi idrici sotterranei 
presentano stress da eccessivo 
sfruttamento, con fenomeni di 
locale inquinamento nelle aree 
interne e di ingressione di acqua di 
mare nella fascia costiera". Rinvio 
ai Piani di Ambito.

FOGNATURA E DEPURAZIONE: 1. 
Manutenzione straordinaria reti 
fognarie e progressina sostituzione 
delle reti di raccolta e  e dei collettori 
posati prima del 1966; 2. Sebbene in 
tutte le aree la percentuale di 
popolazione servita dalla depurazione 
risulta maggiore del 100%, occorre 
sanare alcune criticità emerse in taluni 
comuni ove non è presente alcun 
impianto di depurazione ovvero si 
rende necessario provvedere al 
potenziamento del trattamento delle 
acque e all'aumento del rendimento dei
depuratori esistenti.

FOGNATURA E DEPURAZIONE: 1. Estensione 
delle reti fognarie per limitare la presenza di 
scarichi diffusi; 2. Corretta conservazione delle 
reti fognarie al fine di limitare la diffusione di 
inquinanti; 3. Aumento delle potenzialità 
depurative esistenti; 4. Corretta conservazione 
degli impianti; 5. Adeguamento alle nuove 
tecnologie impiantistiche; 6. Ottimizzazione del 
grado di sfruttamento degli impianti depurativi; 6. 
Razionalizzazione degli impianti di trattamento 
con l'accentramento in depuratori di rilevante 
potenzialità e la dismissione dei piccoli impianti; 
7. Raggiungimento di livelli di funzionalità delle 
condotte fognarie e delle opere d sollevamente in 
grado di garantire adeguatamente il servizio cui 
sono destinate; 8. Estensione della rete di 
monitoraggio e telecontrollo sugli impianti di 
depurazione principali.

FOGNATURA E DEPURAZIONE: 1. Garantire 
il mantenimento di standard qualitativi adeguati 
per i corpi idrici ricettori dei reflui trattati, in linea 
con i principi generali delle legislazioni nazionali 
e comunitarie; 2. Rispetto degli obiettivi di legge 
per gli scarichi da fonte puntuale; 3. Realizzare 
strutture idonee alla risoluzione dei problemi 
legati alla contaminazione da fonti diffuse 
provenienti dagli scaricatori di piena;  4. 
Rimozione delle cause di inadeguatezza 
tecnologica e gestionale degli impianti di 
depurazione; 5. Razionalizzazione della risorsa 
idrica  e contenimento degli impatti sul territorio; 
6. Allargare gli obiettivi di controllo, spingendo, 
da un lato, verso sempre più raffinati standard di
accettabilità degli scarichi depurati, e, dall'altro, 
indirizzando sempre più l'attenzione anche sulle 
acque di pioggia; 7. Approfondimento dei 
sistemi alternativi per l'ottenimento di limiti di 
accettabilità molto bassi per i solidi sospesi e 
per i nutrienti che si affianchino alle tecnologie 
tradizionalmente consolidate (fitodepurazone); 
8. Mantenimento della capacità produttiva degli i

FOGNATURA E DEPURAZIONE: 1. 
Integrazione progressiva del servizio 
acquedotto e fognatura a tutta la 
popolazione ragionevolmente raggiungibile; 
2. Ripristino-integrazione di tutti gli 
scaricatori di piena delle reti fognarie miste; 
3. Centralizzazione sugli impianti di 
depurazione più grandi del trattamento 
fanghi di depurazione, con costruzione di 
processi di essiccazione per facilitarne il 
riuso in agricoltura; 4.Costruzione di impianti 
di depurazione più grandi con linee per il 
trattamento dei reflui speciali(bottino delle 
autospurgo, percolato di discarica, reflui 
degli allevamenti); 5. Costruzione di impianti 
dedicati alle zone industriali più grandi con 
collettori industriali scollegati dalle reti 
cittadine; 6. Costruzione di collettori 
industriali scollegati dalle reti cittadine per le 
zone industriali più piccole con adduzione 
all'impianto di depurazione civile ma dotato 
in testa di pretrattamento-equalizzazione 
chimico fisico.

FOGNATURA E DEPURAZIONE: 1. 
Incremento del grado di copertura del servizio 
fognature; 2. Dimensionamento delle reti 
bianche o miste tenuto conto che eventi di 
rigurgito non avvengano con frequenza 
superiore a una volta ogni cinque anni per 
singola rete; 3. Trattamenti diversificati in 
funzione degli agglomerati urbani e della 
esistenza di aree sensibili; 4. Garantire una 
quota altimetrica minima degli scarichi nelle 
fognature rispetto al piano stradale al fine di 
evitare cattivi odori e costi aggiuntivi per 
l'utenza; 5. Corretto dimensionamento delle 
reti miste di fognatura e degli scaricatori di 
piena al fine di ottimizzare il rapporto di 
diluizione delle acque meteoriche rispetto alla 
portata media di tempo asciutto; 6. Corretto 
dimensionamento della portata delle fogne 
nere; Trattamento idoneo delle acque di 
prima pioggia; 7. Rispetto degli standard di 
una corretta conduzione del servizio di 
depurazione anche attraverso l'utilizzo di un 
registro di qualità; 8. Massimizzazione degli 
utilizzi degli impianti di depurazione; 
Progettazione di un sistema di telecontrollo eff

FOGNATURA E DEPURAZIONE: 1. 
Ottimizzazione e interconnessione tra 
reti comunali; 2. Estensione 
progressiva del servizio fognatura a 
tutta la popolazione ragionevolmente 
raggiungibile; 3. Ripristino/integrazione 
di tutti gli scaricatori di piena delle reti 
fognarie miste; 4. Centralizzazione 
negli impianti di depurazione più 
grandi del trattamento fanghi di 
depurazione, con costruzione di 
processi di essiccazione per facilitarne 
il riuso in agricoltura e possibilità di 
trattamento del percolato da discarica; 
5. Centralizzazione in impianti di 
maggiore potenzialità di impianti medio-
piccoli; 6. Adeguamento degli attuali 
impianti di depurazione ed estensione 
del servizio sulla base delle indicazioni 
di cui al d.lgs. 152/06.

FOGNATURA E DEPURAZIONE: 1. 
Sostituzione della rete fognaria con età 
superiore a 30 anni di vita utile; 2. 
Manutenzione straordinaria reti 
fognarie; 3. Realizzazione di nuovi 
depuratori; 4. Potenziamento degli 
impianti di trattamento delle acque 
reflue; 5. Potenziamento del 
rendimento dei depuratori esistenti.

FOGNATURA E 
DEPURAZIONE: 
252.090.488

FOGNATURA E DEPURAZIONE: 
1. Estensione della rete fognaria 
agglomerati >2000AE;  2. 
Manutenzione straordinaria e 
ristrutturazione reti e impianti; 3. 
Adeguamento stazioni di 
sollevamento; 4. Manutenzione 
straordinaria impianti non 
programmata; 5 Adeguamento 
impianti di depurazione per 
adempimenti di legge; 6. Nuovi 
schemi di depurazione; 7. 
telecontrollo.

FOGNATURA E 
DEPURAZIONE: 
252.988.000

FOGNATURA E DEPURAZIONE: 1. 
Estensione rete fognaria; 2. 
Realizzazione sistemi di collettamento; 
3. Aumento potenzialità di 
depurazione; 4. Manutenzione 
straordinaria impianti fognatura e 
depurazione; 5. Monitoraggio perdite; 
6. Potenziamento del sistema fognario 
(acque di pioggia); 7. Realizzazione 
telocontrollo; 8. Creazione SIT; 9. 
Sostituzione cespiti.

FOGNATURA E 
DEPURAZIONE:  
401.662.000

FOGNATURA E DEPURAZIONE: 
1. Eliminazione degli scarichi liberi, 
e cioè realizzazione dei collettori e 
degli impianti necessari a servire 
aree oggi prive di sistema di 
depurazione ; 2. Riduzione del 
numero degli impianti, accentrando 
il servizio di depurazione nel minor 
numero di centri possibile, 
compatibilmente con  la possibilità 
di realizzare collettori di 
trasferimento di ragionevole 
lunghezza e tecnicamente fattibili 
anche in funzione della orografia 
della natura dei luoghi; 3. 
Utilizzazione degli impianti in buono 
stato di efficienza e/o di recente 
realizzazione, per valorizzare il 
patrimonio esistente; 
4.Adeguamento delle caratteristiche 
tecnologiche e di processo degli 
impianti alle esigenze funzionali 
attuali ed agli orientamenti della 
normativa italiana e comunitaria in 
materia di qualità delle acque di 
scarico.

FOGNATURA E DEPURAZIONE: 1. 
Realizzazione di collettori e impianti necessari a 
servire aree oggi prive di sistema di depurazione; 
2. Riduzione del numero degli impianti, 
accentrando il servizio di depurazione nel minor 
numero possibile estendendo/realizzando 
collettori di trasferimento; 3. Adeguamento 
tecnologico e di processo degli impianti alle 
esigenze funzionali attuali; 4. Applicazione di 
tecnologie di depurazione naturali, quali la 
fitodepurazione, a tutti gli insediamenti con 
popolazione compresa tra 20 e 2.000 AE che non 
sono soggetti obbligatoriamente a trattamento 
secondario; 5. Potenziamento degli impianti misti 
che integrano sistemi a fanghi attivi con sistemi di
depurazione naturale a valle del trattamento per 
tutti gli insediamenti con popolazione equivalente 
compresa tra 2.000 e 25.000 AE; 6. Applicazione 
dei trattamenti terziari per gli impianti di 
potenzialità superiore a 10.000 AE e per tutti gli 
impianti che insistono sulle aree sensibili; 7. 
Potenziamento degli impianti con sistema a 
fanghi attivi seguiti da impianti terziari per la 
rimozione dei nutrienti e della carica batteria per t

FOGNATURA E 
DEPURAZIONE: 
68.290.895

FOGNATURA E 
DEPURAZIONE: 
1.Adempimenti d.lgs. 
152/99 agglomerati < 
2000 AE; 2. 
Adempimenti d.lgs. 
152/99 agglomerati > 
2000 AE.

FOGNATURA E 
DEPURAZIONE: 
85.723.781

Dir. 
91/676/CEE 

D.lgs. 152/99  
(Aree sensibili)

ADB Arno = Mantenimento e/o 
raggiungimento dello stato di 
qualità ambientale previsto dalla 
normativa vigente;  ADB Serchio = 
Mantenimento e/o raggiungimento 
dello stato di qualità ambientale 
previsto dalla normativa vigente; 
ADB Ombrone = Mantenimento e/o 
raggiungimento dello stato di 
qualità ambientale previsto dalla 
normativa vigente; ADB Magra = 
Risanamento delle criticità per il 
mantenimento e/o raggiungimento 
dello stato di qualità ambientale 
previsto dalla normativa vigente; 
ADB Reno = Mantenimento e/o 
raggiungimento dello stato di 
qualità ambientale previsto dalla 
normativa vigente; ADB Tevere = 
Mantenimento dello stato di qualità 
ambientale previsto dalla normativa 
vigente;  ADB Marecchia = 
Mantenimento  dello stato di qualità 
ambientale previsto dalla normativa 
vigente; 

Dir. 
91/676/CEE

D.lgs. 152/99  
(Aree sensibili)

ADB Arno = Mantenimento e/o 
raggiungimento dello stato di 
qualità ambientale previsto dalla 
normativa vigente;  ADB Serchio = 
Mantenimento e/o raggiungimento 
dello stato di qualità ambientale 
previsto dalla normativa vigente; 
ADB Ombrone = Mantenimento e/o 
raggiungimento dello stato di 
qualità ambientale previsto dalla 
normativa vigente; ADB Magra = 
Risanamento delle criticità per il 
mantenimento e/o raggiungimento 
dello stato di qualità ambientale 
previsto dalla normativa vigente; 
ADB Reno = Mantenimento e/o 
raggiungimento dello stato di 
qualità ambientale previsto dalla 
normativa vigente; ADB Tevere = 
Mantenimento dello stato di qualità 
ambientale previsto dalla normativa 
vigente;  ADB Marecchia = 
Mantenimento  dello stato di qualità 
ambientale previsto dalla normativa 
vigente; 

Dir. 98/83/CE 
(qualità acque 
uso umano); 
Dir. 
80/778/CEE; 
Dir. 
2000/60/CE 
Art. 4

All. 2  D.lgs. 
152/99; 

ADB Arno = Mantenimento e/o 
raggiungimento dello stato di 
qualità ambientale previsto dalla 
normativa vigente;  ADB Serchio = 
Mantenimento e/o raggiungimento 
dello stato di qualità ambientale 
previsto dalla normativa vigente; 
ADB Ombrone = Mantenimento e/o 
raggiungimento dello stato di 
qualità ambientale previsto dalla 
normativa vigente; ADB Magra = 
Risanamento delle criticità per il 
mantenimento e/o raggiungimento 
dello stato di qualità ambientale 
previsto dalla normativa vigente; 
ADB Reno = Mantenimento e/o 
raggiungimento dello stato di 
qualità ambientale previsto dalla 
normativa vigente; ADB Tevere = 
Mantenimento dello stato di qualità 
ambientale previsto dalla normativa 
vigente;  ADB Marecchia = 
Mantenimento  dello stato di qualità 
ambientale previsto dalla normativa 
vigente; 

1. Raggiungimento al 
2008 della Categoria 
A2 per tutte le prese 
d'acqua che si 
trovano in Categoria 
A3 e il progressivo 
abbandono degli 
attingimenti di 
categoria A3 al 2016, 
o comunque lasciarle 
come riserva in caso 
di siccità.

1. Rispetto del DMV; 2. Azioni di 
risparmio e razionalizzazione dei 
prelievi da acque superficiali nei 
comparti civile, agrcolo e 
industriale; 

ACQUEDOTTO: Le fonti di 
approvvigionamento sono così 
suddivise: 1) Lunigiana 273 sorgenti, 
22 pozzi e 5 captazioni superficiali; 
2)Alto e medio bacino del Lima 128 
sorgenti, 18 pozzi e 1 captazione 
superficiale; 3) Litorale Apuo Versiliese 
175 sorgenti e 38 pozzi; 4) Piana di 
Lucca 136 sorgenti e 22 pozzi.

ACQUEDOTTO: 1. Corretta conservazione degli 
impianti al fine di garantire un efficace trattamento 
delle acque; 2. Tutela dell'ambiente mediante 
ricerca di risorse alternative, ricerca e riduzione 
delle perdite, razionalizzazione dello sfruttamento 
delle risorse prelevate e delle reti tramite 
realizzazione di interconnessioni di acquedotti; 3. 
Miglioramento qualitativo della risorsa, onde 
eliminare le deroghe ai parametri di legge; 4. 
estensione del servizioa frazioni e, in parte, a 
case sparse; 5. Raggiungimento di dotazioni 
domestiche adeguate; 6. Raggiungimento di livelli 
di funzionalità delle condotte in grado di garantire 
pressioni di rete adeguate; 7. Aumento della 
capacità di compenso per ovviare a cerenza 
d'acqua in caso di interruzioni di servizio degli 
impianti di alimentazione e di potabilizzazione; 8. 
Corretta conservazione delle reti al fine di limitare 
le interruzioni di servizio; 9. Estensione della rete 
di monitoraggio e telecontrollo agli impianti 
principali; 10. Corretta conservazione delle fonti e 
degli impianti; 11. Dotazione di contatori a norma.

ACQUEDOTTO: 1. Ottimale interconnessione 
delle risorse con gli impianti di mantignano e 
Anconella, in maniera da poter sfruttare l'elevata 
potenzialità di trattamento disponibile; 2. 
Dismissione delle fonti che hanno storicamente 
avuto episodi di inquinamento, o che eroghino 
attualmente la risorsa con parametri chimico-
fisici in deroga; 3. Ricerca nuove fonti di 
captazione sia di tipo superficiale che di tipo 
sotterraneo; 4. Evitare l'utilizzo di fonti 
superficiali di valle; 5. Riduzione delle perdite di 
acqua dalle tubazioni attraverso una politica di 
manutenzione programmata e di investimenti 
mirati alla creazione di riserve di potenzialità 
produttiva.

ACQUEDOTTO: 1. Integrazione delle fonti 
di approvvigionamento ed incremento 
progressivo correlato alla richiesta; 2. 
Distribuzione di acqua con qualità 
organolettiche eccellenti; 3. Sostituzione 
delle attuali fonti di bassa qualità; 4. 
Riduzione progressiva delle perdite in rete; 
5. Ottimizzazione delle reti; 6. Ripristino 
tratti di rete obsoleti; 7. Integrazione, 
ottimizzazione e adeguamento impianti 
esistenti; 8. Costruzione e centralizzazione 
degli impianti; 9. Interconnessione tra reti 
comunali.

ACQUEDOTTO: 1. Raggiungimento di tutte 
le utenze esistenti nei nuclei; 2. Garantire una 
complessiva dotazione giormaliera sufficiente 
(>= 150 l/ab/g); 3. Dimensionamento idraulico 
delle tubazioni al fine del 
rispetto/miglioramento dei limiti di portata, 
della sicurezza igienica e della pressione alle 
utenze domestiche; 4. Garantire la qualità 
dell'acqua messa in rete; 5. Garantire la 
possibilità di fornire un servizio idrico 
minimale in condizioni di emergenza; 6. 
Individuazione di risorse alternative idonee e 
progettazione nuovi sistemi di adduzione al 
fine di un minore sfruttamento delle falde 
acquifere sotterranee per usi diversi da quello 
potabile; 7. Esatta misurazione dei consumi; 
8. Controllo delle perdite di risorsa.

ACQUEDOTTO: 1. Riduzione 
progressiva delle perdite in rete; 2. 
Integrazione delle fonti di 
approvvigionamento ed incremento 
progressivo correlato alla richiesta; 3. 
Distribuzione di acqua potabile 
conforme ai dettami del d.lgs. 31/01 
eliminando le attuali deroghe; 4. 
Dismissione delle attuali fonti di bassa 
qualità, con messa a riposo degli 
acquiferi interessati; 5. Realizzazione 
di reti di telecontrollo.

ACQUEDOTTO: Le fonti di 
approvvigionamento dell'Ato 6 sono in 
totale 1091 e sono costituite da 1004 
sorgenti o gruppi di sorgenti, 80 pozzi 
o campi pozzi e 7 captazioni 
superficiali.

ACQUEDOTTO: 

ACQUEDOTTO: 1. Cambio 
contatori; 2. Manutenzione 
straordinaria reti e impianti; 3. 
Progetto monitoraggio perdite; 4. 
Sostituzione programmata 
condotte; 5. Sicurezza 626 ed altri 
interventi normativi impianti; 6. 
Completamento interventi già 
avviati; 

ACQUEDOTTO: 
273.083.000

ACQUEDOTTO: 1. Ricerca e 
attivazione fonti di qualità migliore; 2. 
Potenziamento sistema acquedottistico 
Firrenze-Prato-Pistoia; 3. 
Realizzazione opere di salvaguardia; 
4. Estensione rete acquedotto; 5. 
Potenziamento serbatoi di compenso 
giornaliero; 6. Attivazione nuove fonti di
captazione e interconnessioni; 7. 
Potenziamento trattamenti di 
potabilizzazione; 8. Piani di ricerca e 
riduzione delle perdite; 9. 
Manutenzione straordinaria impianti; 
10. Realizzazione sistemi telecontrollo; 
11. Dismissione e sostituzione cespiti.

ACQUEDOTTO: 
348.701.000

ACQUEDOTTO:  1. Interventi per 
l'integrazione delle fonti di 
approvvigionamento, mediante 
ottimizzazione delle reti di 
distribuzione e delle reti di 
adduzione; 2. Sostituzione delle 
attuali fonti di bassa qualità; 3. 
Interventi di manutenzione e 
controllo per riduzione delle perdite; 
4. Adeguamento delle opere fisse; 
5. Ripristino tratti obsoleti di rete; 6. 
Costruzione e centralizzazione 
impianti di potabilizzazione; 7. 
Telecontrollo. 

ACQUEDOTTO: 1. Completamento delle reti di 
distribuzione e distrettualizzazione delle stesse; 
2. Potenziamento acquedotti; 3. Nuove opere di 
potabilizzazione; 4. Nuove opere di sollevamento 
acque; 5. Nuove opere idrauliche fisse; 6. 
Potenziamento impiantistica serbatoi; 7. 
Manutenzioni straordinarie;  8. Installazione 
contatori; 9. Telecontrollo.

ACQUEDOTTO: 
106.976.826

ACQUEDOTTO: 1. 
Interventi per 
approvvigionamento 
idrico e miglioramento 
della qualità; 2. Attività 
di ricerca delle perdite 
di rete; 3. Estensione 
della rete idrica per 
insediamenti non 
serviti; 4. 
Manutenzioni ordinarie
e straordinarie 
infrastrutture esistenti; 
5. opere di protezione 
delle fonti; 6. 
Telecontrollo.

ACQUEDOTTO: 
441.442.918

All. 2  D.lgs. 
152/99

ADB Arno = Mantenimento e/o 
raggiungimento  delle 
caratteristiche d'idoneità alla vita 
dei pesci salmonidi e/o ciprinidi.

Mantenimento o 
raggiungimento degli 
obiettivi di qualità 
dei corpi idrici a 
specifica 
destinazione della 
tutela della vita dei 
pesci.

1. Controllo degli scarichi di acque 
reflue; 2. Evitare l'aumento della 
pressione esercitata dai reflui sugli 
ambienti che hanno raggiunto lo 
stato buono; 3. Interventi di 
rispristino; Estensione delle 
designazioni dei tratti dei corpi 
idrici significativi.

Dir. 
2000/60/CE 
Allegato X;   
VII 
Programma 
d'azione per 
l'ambiente 
della CE; 
Proposta di 
Regolamento 
2003/0333 
(inquinanti 
organici)

D.lgs. 152/99

Direttiva 
2000/60/CE; 
Dir. 
79/409/CEE

D.lgs. 152/99

D.lgs. 152/99 Verifica dell'efficiacia 
delle misure

ACQUE SOTTERRANEE

ATO 1 Toscana Nord ATO 2 Basso Valdarno ATO 3 Medio Valdarno ATO 4  Altovaldarno ATO 5 Toscana Costa ATO 6 Ombrone ATO 1 Toscana Nord Importo Interventi 
Piano [€] ATO 2 Basso Valdarno Importo Interventi 

Piano [€] ATO 3 Medio Valdarno
Importo 

Interventi Piano 
[€]

ATO 4  Altovaldarno
Importo 

Interventi Piano 
[€]

ATO 5 Toscana Costa Importo Interventi 
Piano [€] ATO 6 Ombrone

Importo 
Interventi Piano 

[€]

Interventi PdA (ATO)

Obiettivi 
Europei

Obiettivi 
Nazionali

Obiettivi 
Leggi 

regionali
Obiettivi ADB

Obiettivi altre 
Pianificazioni e 
programmazioni

Obiettivi PTA Interventi PTA

Obiettivi PdA (ATO) Interventi PdA (ATO)

Obiettivi altre 
Pianificazioni e 
programmazioni

Obiettivi PTA Interventi PTA

Obiettivi PdA (ATO)
Obiettivi 
Europei

Obiettivi 
Nazionali

Obiettivi 
Leggi 

regionali
Obiettivi ADB
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Dir. 
2000/60/CE 
"stato buono" 
entro il 2015

D.Lgs. 152/99 
"stato buono" 
entro 2016;    

ADB Arno = Mantenimento e/o 
raggiungimento dello stato di 
qualità ambientale previsto dalla 
normativa vigente;  ADB Serchio = 
Mantenimento e/o raggiungimento 
dello stato di qualità ambientale 
previsto dalla normativa vigente; 
ADB Ombrone = Mantenimento e/o 
raggiungimento dello stato di 
qualità ambientale previsto dalla 
normativa vigente; ADB Magra = 
Risanamento delle criticità per il 
mantenimento e/o raggiungimento 
dello stato di qualità ambientale 
previsto dalla normativa vigente; 
ADB Reno = Mantenimento e/o 
raggiungimento dello stato di 
qualità ambientale previsto dalla 
normativa vigente; ADB Tevere = 
Mantenimento dello stato di qualità 
ambientale previsto dalla normativa 
vigente;  ADB Marecchia = 
Mantenimento  dello stato di qualità 
ambientale previsto dalla normativa 
vigente; 

Mantenere o 
raggiungere lo "stato 
buono"

" E' da rilevare l'importanza 
strategica degli obiettivi di tutela 
quantitativa della risorsa per una 
sua corretta e completa tutela 
qualitativa in una regione come la 
Toscana dove tutti i cordi d'acqua 
superficiali hanno carattere 
torrentizio, con forti escursioni di 
portata stagionale e di spiccata 
siccità estiva, e dove gran parte 
dei corpi idrici sotterranei 
presentano stress da eccessivo 
sfruttamento, con fenomeni di 
locale inquinamento nelle aree 
interne e di ingressione di acqua di 
mare nella fascia costiera".

Dir. 
91/676/CEE

D.lgs. 152/99 
(Aree 
vulnerabili)

Programma 
regionale per il  
per il 
rimboschimento 
dei terreni bruciati; 
programma 
regionale di invasi 
multiuso; 
programma 
regionale per il 
settore idrico, 
predisposto in 
attuazione della 
leffe 350/2003; 
programma 
regionale per il 
riutilizzo delle 
acque reflue

Dir. 
91/271/CEE D.lgs. 152/99 Riutilizzo acque 

reflue

Dir. 98/83/CE 
(qualità acque 
uso umano); 
Dir. 
80/778/CEE; 
Dir. 
2000/60/CE 
Art. 4

D.lgs. 152/99 

ADB Marecchia- Conca = 
Mantenere un quadro di prelievi 
compatibili con i criteri di 
salvaguardia ambientale nella 
gestione delle acque con 
riferimento alla riproducibilità dei 
volumi in falda.

Tutela della risorsa e 
azzeramento del 
deficit idrico sulle 
acque sotterranee.

1. Azioni di risparmio e 
razionalizzazione dei prelievi da 
acque sotterranee nei comparti 
civile, agriclo ed industriale.

ACQUEDOTTO: 1. Recupero di 
funzionalità delle opere di captazione, 
delle reti di adduzione e delle reti di 
distribuzione; 2. Potenziamento della 
capacità di stoccaggio in serbatoi nel 
Litorale Apuo Versiliese; 3. 
Raggiungimento del 15% di perdite 
delle portate emunte nei comuni di: 
Bagnone, Casola in Lunigiana, Licciana
Nardi, Villafranca in Lunigiana, Zeri, 
Camaiore, Carrara, Massa, Massarosa,
Pietrasanta, Stazzema e Viareggio.

ACQUEDOTTO: 1. Corretta conservazione degli 
impianti al fine di garantire un efficace trattamento 
delle acque; 2. Tutela dell'ambiente mediante 
ricerca di risorse alternative, ricerca e riduzione 
delle perdite, razionalizzazione dello sfruttamento 
delle risorse prelevate e delle reti tramite 
realizzazione di interconnessioni di acquedotti; 3. 
Miglioramento qualitativo della risorsa, onde 
eliminare le deroghe ai parametri di legge; 4. 
estensione del servizioa frazioni e, in parte, a 
case sparse; 5. Raggiungimento di dotazioni 
domestiche adeguate; 6. Raggiungimento di livelli 
di funzionalità delle condotte in grado di garantire 
pressioni di rete adeguate; 7. Aumento della 
capacità di compenso per ovviare a cerenza 
d'acqua in caso di interruzioni di servizio degli 
impianti di alimentazione e di potabilizzazione; 8. 
Corretta conservazione delle reti al fine di limitare 
le interruzioni di servizio; 9. Estensione della rete 
di monitoraggio e telecontrollo agli impianti 
principali; 10. Corretta conservazione delle fonti e 
degli impianti; 11. Dotazione di contatori a norma.

ACQUEDOTTO: 1. Potenziamento dello 
sfruttamento delle falde sotterranee; 2. 
Ottimale interconnessione delle risorse con gli 
impianti di mantignano e Anconella, in maniera 
da poter sfruttare l'elevata potenzialità di 
trattamento disponibile; 3. Dismissione delle 
fonti che hanno storicamente avuto episodi di 
inquinamento, o che eroghino attualmente la 
risorsa con parametri chimico-fisici in deroga; 4. 
Ricerca nuove fonti di captazione sia di tipo 
superficiale che di tipo sotterraneo; 5. Riduzione 
delle perdite di acqua dalle tubazioni attraverso 
una politica di manutenzione programmata e di 
investimenti mirati alla creazione di riserve di 
potenzialità produttiva.

ACQUEDOTTO: 1. Integrazione delle fonti 
di approvvigionamento ed incremento 
progressivo correlato alla richiesta; 2. 
Distribuzione di acqua con qualità 
organolettiche eccellenti; 3. Sostituzione 
delle attuali fonti di bassa qualità; 4. 
Riduzione progressiva delle perdite in rete; 
5. Ottimizzazione delle reti; 6. Ripristino 
tratti di rete obsoleti; 7. Integrazione, 
ottimizzazione e adeguamento impianti 
esistenti; 8. Costruzione e centralizzazione 
degli impianti; 9. Interconnessione tra reti 
comunali.

ACQUEDOTTO: 1. Messa in sicurezza del 
sistema, intervenendo sulla interconnessione 
delle fonti di approvvigionamento, il controllo 
ed il miglioramento del mix produttivo, 
l'estensione delle reti in zone marginali del 
territorio, con particolare attenzione

ACQUEDOTTO: 1. Riduzione dei 
consumi unitari fino a 150l/ab/g al 
2014; 2. Invertire rapidamente la 
tendenza al peggioramento del 
rendimento delle reti e ridurre nel lungo
periodo del 40% la differenza fra le 
perdite attuali e quelle minime 
fisiologiche; 3

ACQUEDOTTO: 1. Manutenzioni 
straordinarie, messa a norma e 
ristrutturazione opere di presa; 2. 
Progressiva sostituzione delle reti di 
adduzione vetuste; 3. Progressia 
sostituzione reti di distribuzione 
vetuste; 4.Manutenzione straordinarie e
ordinaria reti di adduzione e 
distribuzione; 5. Potenziamento dei 
serbatoi, soprattutto nel comune di 
Villafranca in Lunigiana, nel comune di 
Lucca ed in quelli di Camaiore e 
Pietrasanta; 6. Manutenzione e messa 
a norma delle apparecchiature 
elettromeccaniche dei serbatoi 
esistenti; 7. Potenziamento 
interconnessioni delle reti e 
sostituzione dei sistemi a lente tarata 
con idonei contatori; 8. Realizzazione 
zone di rispetto.

ACQUEDOTTO: 
172.566.740

ACQUEDOTTO: 1. Cambio 
contatori; 2. Manutenzione 
straordinaria reti e impianti; 3. 
Progetto monitoraggio perdite; 4. 
Sostituzione programmata 
condotte; 5. Sicurezza 626 ed altri 
interventi normativi impianti; 6. 
Completamento interventi già 
avviati; 7. Manutenzione 
straordinaria e realizzazione nuovi 
pozzi

ACQUEDOTTO: 
273.083.000

ACQUEDOTTO: 1. Ricerca e 
attivazione fonti di qualità migliore; 2. 
Potenziamento sistema acquedottistico 
Firrenze-Prato-Pistoia; 3. 
Realizzazione opere di salvaguardia; 
4. Estensione rete acquedotto; 5. 
Potenziamento serbatoi di compenso 
giornaliero; 6. Attivazione nuove fonti di
captazione e interconnessioni; 7. 
Potenziamento trattamenti di 
potabilizzazione; 8. Piani di ricerca e 
riduzione delle perdite; 9. 
Manutenzione straordinaria impianti; 
10. Realizzazione sistemi telecontrollo; 
11. Dismissione e sostituzione cespiti.

ACQUEDOTTO: 
348.701.000

ACQUEDOTTO:  1. Interventi per 
l'integrazione delle fonti di 
approvvigionamento, mediante 
ottimizzazione delle reti di 
distribuzione e delle reti di 
adduzione; 2. Sostituzione delle 
attuali fonti di bassa qualità; 3. 
Interventi di manutenzione e 
controllo per riduzione delle perdite; 
4. Adeguamento delle opere fisse; 
5. Ripristino tratti obsoleti di rete; 6. 
Costruzione e centralizzazione 
impianti di potabilizzazione; 7. 
Telecontrollo. 

ACQUEDOTTO: 1. Completamento delle reti di 
distribuzione e distrettualizzazione delle stesse; 
2. Potenziamento acquedotti; 3. Nuove opere di 
potabilizzazione; 4. Nuove opere di sollevamento 
acque; 5. Nuove opere idrauliche fisse; 6. 
Potenziamento impiantistica serbatoi; 7. 
Manutenzioni straordinarie;  8. Installazione 
contatori; 9. Telecontrollo.

ACQUEDOTTO: 
106.976.826

ACQUEDOTTO: 1. 
Interventi per 
approvvigionamento 
idrico e miglioramento 
della qualità; 2. Attività 
di ricerca delle perdite 
di rete; 3. Estensione 
della rete idrica per 
insediamenti non 
serviti; 4. 
Manutenzioni ordinarie
e straordinarie 
infrastrutture esistenti; 
5. opere di protezione 
delle fonti; 6. 
Telecontrollo.

ACQUEDOTTO: 
441.442.918

D.lgs. 152/99 Verifica dell'efficiacia 
delle misure

ACQUE MARINO-COSTIERE

ATO 1 Toscana Nord ATO 2 Basso Valdarno ATO 3 Medio Valdarno ATO 4  Altovaldarno ATO 5 Toscana Costa ATO 6 Ombrone ATO 1 Toscana Nord Importo Interventi 
Piano [€] ATO 2 Basso Valdarno Importo Interventi 

Piano [€] ATO 3 Medio Valdarno
Importo 

Interventi Piano 
[€]

ATO 4  Altovaldarno
Importo 

Interventi Piano 
[€]

ATO 5 Toscana Costa Importo Interventi 
Piano [€] ATO 6 Ombrone

Importo 
Interventi Piano 

[€]

Dir. 
2000/60/CE 
"stato buono" 
entro il 2015

D.Lgs. 152/99  
"stato 
sufficiente" 
entro 2008 e 
"stato buono" 
entro 2016;    

D.Lgs. 152/99  "stato 
sufficiente" entro 
2008 e "stato buono" 
entro 2016

" E' da rilevare l'importanza 
strategica degli obiettivi di tutela 
quantitativa della risorsa per una 
sua corretta e completa tutela 
qualitativa in una regione come la 
Toscana dove tutti i cordi d'acqua 
superficiali hanno carattere 
torrentizio, con forti escursioni di 
portata stagionale e di spiccata 
siccità estiva, e dove gran parte 
dei corpi idrici sotterranei 
presentano stress da eccessivo 
sfruttamento, con fenomeni di 
locale inquinamento nelle aree 
interne e di ingressione di acqua di 
mare nella fascia costiera".

Dir. 
2006/7/CE 
(qualità acque 
di 
balneazione);  

D.lgs. 152/99;    
DPR 470/82;      
D.L. 109/93;       
D.L. 144/2004

Tutela delle acque di 
balneazione 

1. Approvazione dei Piani di 
risanamento, affinchè in un tempo 
ragionevolmente compatibile con 
le misure che sarà necessario 
adottare, e comunque non oltre il 
2012, le foci attualmente non 
balneabili vengano risanate.

Dir. 
79/923/CEE 
(Qualità delle 
acque 
destinate alla 
molluschicoltu
ra)

D. Lgs. 152/99

Mantenimento delle 
caratteristiche di 
idoneità alla vita dei 
molluschi delle 
attuali zone

D.lgs. 152/99 Verifica dell'efficiacia 
delle misure

Interventi PdA (ATO)Obiettivi altre 
Pianificazioni e 
programmazioni

Obiettivi PTA Interventi PTA

Obiettivi PdA (ATO)
Obiettivi 
Europei

Obiettivi 
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Obiettivi 
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regionali
Obiettivi ADB


